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1. INTRODUZIONE 
 

Il Consiglio Regionale del Molise, con Legge Regionale del 10/12/2018 n. 9, ha 

istituito la Commissione consiliare speciale, a carattere temporaneo, di studio sul 

fenomeno della criminalità organizzata nel Molise. All’articolo 4 comma 3 della Legge 

è espressamente previsto che: “al termine del proprio mandato la Commissione elabora 

un rapporto conclusivo contenente raccomandazioni, suggerimenti e proposte da 

consegnare al Consiglio e alla Giunta regionali” (vedasi allegato 1). 

 

Le attività della sopracitata Commissione, che per facilità nel proseguo del Rapporto 

conclusivo definiremo semplicemente Commissione speciale, sono iniziate nel giugno 

del 2019 quando essa si è insediata e riunita per la prima volta.  

 

I lavori della Commissione speciale si sono articolati sostanzialmente su due livelli 

operativi: il primo si è sviluppato attraverso le audizioni svolte presso la sede del 

Consiglio Regionale del Molise e con le informative ricevute in convegni e incontri 

pubblici a cui hanno partecipato i componenti della Commissione speciale; il secondo, 

attraverso la partecipazione del Presidente della Commissione speciale alle riunioni del 

“Coordinamento delle Commissioni e Osservatori sul contrasto della criminalità 

organizzata e la promozione della legalità”, dove è stato ufficialmente delegato dal 

Presidente del Consiglio Regionale del Molise. 
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L’istituzione della Commissione speciale è stata votata all’unanimità del Consiglio e 

questo per sottolineare come la politica regionale ha voluto dare un forte segnale di 

attenzione ed un importante contributo, per ricevere i giusti spunti operativi al fine di 

poter coadiuvare l’incisiva azione che Forze dell’Ordine, Magistratura, Associazioni, 

Sindacati, Scuole, Famiglie ed altri soggetti Istituzionali già pongono in essere. 

 

A tal fine serve rafforzare la sinergia tra la Magistratura per il controllo della legalità, 

la rieducazione per chi ha commesso reati e le attività preventive (ad esempio ridurre la 

domanda di droga). 

Un secondo obiettivo che si mira a raggiungere attraverso questa azione di 

sensibilizzazione, di studio e di ricognizione delle principali problematiche afferenti, è 

quello di formare ed educare alla cultura della legalità e dell’etica dei comportamenti 

pubblici e privati, non solo rivolgendosi alle giovani generazioni. 

 

Appare ineludibile, quindi, diffondere la cultura Antimafia per consentire ad ogni 

cittadino di acquisire elementi conoscitivi con cui riconoscere il fenomeno. 

Ad esempio, non riconoscere una richiesta estorsiva oppure accettarla, perché non si 

sa come reagire, significa concedere campo a queste forze illegali, che lavorano contro 

lo Stato. 
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Un’efficace opera informativa sullo stato dei rischi nella Regione Molise può 

contribuire e non poco a prevenire queste forme di reato, così difficili da contrastare. 

Non basta osservare o criticare, bisogna impedire e ostacolare, a tutti i livelli, i 

comportamenti illegali, i tentativi e le vere e proprie infiltrazioni malavitose. 

 

L’illegalità e la corruzione minano, infatti, lo sviluppo economico dei nostri territori, 

in quanto operano a vantaggio di pochi e non di tutta la Comunità regionale. 
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2. SVOLGIMENTO DEL CICLO DI AUDIZIONI DELLA COMMISSIONE 

SPECIALE 
 

 

Audizione del 30 ottobre 2019 
 

 

Dott. Fabrizio Giorgilli 

Direttore regionale vicario dell’I.N.P.S. 

 

Sig. Romano De Luca 

Responsabile Abruzzo-Molise Ass.ne contro l’illegalità e le mafie “Antonino 

Caponnetto” 

 

 

Interventi:  

Vittorio Nola, Presidente della Commissione 

Armandino D’Egidio, Componente della Commissione 

Paola Matteo, Vice Presidente della Commissione 

 

 

 

Audizione del 15 novembre 2019 
 

 

Prof. Franco Novelli 

Presidente dell’Associazione Libera contro le Mafie 

 

Dott. Vincenzo Musacchio 

Presidente e Direttore Scientifico dell’Osservatorio Antimafia del Molise 
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Dott. Daniele Colucci 

Vicepresidente dell’Osservatorio Antimafia del Molise 

 

Francesco Sorrentino 

Segretario dell’Associazione Libera contro le Mafie 

 

Interventi:  

Vittorio Nola, Presidente della Commissione 

Micaela Fanelli, Segretaria della Commissione 

Aida Romagnuolo,Vice Presidente della Commissione 

Paola Matteo, Vice Presidente della Commissione 

Patrizia Manzo, Consigliere regionale 

 

 

 

Audizione del 13 dicembre 2019 
 

 

Prof. Lucio Fatica 

Presidente Regionale del WWF Molise 

 

 

Interventi: 

Vittorio Nola, Presidente della Commissione 

Micaela Fanelli, Segretaria della Commissione 

Aida Romagnuolo, Vice Presidente della Commissione 

Paola Matteo, Vice Presidente della Commissione 
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Nicola Romagnuolo, Consigliere regionale (in sostituzione per la riunione del 

collega A.D’Egidio) 

 

 

 

Audizione del 6 febbraio 2020 
 

 

Giorgio Arcolese 

Vice Presidente di Legambiente Molise 

 

Riccardo Mascolo 

Segretario della FIM Cisl Abruzzo e Molise 

 

Carmine Battaglia 

Delegato della UIL Molise 

 

Daniele Capuano 

Delegato della CGIL Molise 

 

Giuseppe Tarantino 

Segretario della FIOM CGIL Molise 

 

 

Interventi: 

Vittorio Nola, Presidente della Commissione 

Armandino D’Egidio, Componente della Commissione 
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Audizione del 27 febbraio 2020 
 

 

Nicolino Potalivo 

Presidente Regionale CIA Molise – Agricoltori Italiani 

 

Dino Campolieti 

Direttore regionale CIA Molise – Agricoltori Italiani 

 

Aniello Ascolese 

Direttore Regionale della Coldiretti Molise 

 

Giuseppe Licursi 

Dirigente della Coldiretti Molise 

 

Antonio Di Rocco 

Presidente del MAM Movimento Agricolo Molisano 

 

Domenico Zeoli 

Segretario del MAM Movimento Agricolo Molisano 

 

Interventi: 

Vittorio Nola, Presidente della Commissione 

Vittorino Facciolla, Consigliere regionale 

Armandino D’Egidio, Componente della Commissione 

Micaela Fanelli, Segretaria della Commissione 

Paola Matteo, Vice Presidente della Commissione 
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Audizione del 17 giugno 2020 
 

 

Dott. Paolo Spina 

Presidente della Confcommercio Molise e della Camera di Commercio del 

Molise  

 

Dott.ssa Irene Tartaglia 

Direttore di Confcommercio Molise dott.ssa Irene Tartaglia,  

 

Dott. Carlo Durante 

Presidente regionale della Federazione Italiana pubblici Esercizi (FIP E)  

 

Avv. Nicola Criscuoli  

Presidente dell’Associazione per la Difesa e l’Orientamento dei Consumatori 

del Molise (ADOC)  

 

 

Cav. Domenico Calleo 

Presidente di Confcooperative Molise 

 

 

Interventi: 

Vittorio Nola, Presidente della Commissione 

Aida Romagnuolo, Vice Presidente della Commissione 

Micaela Fanelli, Segretaria della Commissione 

Filomena Calenda, Componente della Commissione 
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3. EVIDENZE DELLE AUDIZIONI DELLA COMMISSIONE SPECIALE  
 

Nel corso delle audizioni svolte dalla Commissione speciale, che a causa della 

pandemia da Covid-19 e della ristrettezza dei tempi di Legge concessi, non è stato 

possibile integrare i contributi di altri esponenti Istituzionali. In essa, sono stati portati 

alla nostra attenzione numerosi elementi di notevole interesse, riguardo agli argomenti 

trattati, nonché altrettante rilevanti criticità, rispetto al fenomeno della criminalità 

organizzata in Molise.  

 

I soggetti auditi, ognuno per le loro specificità e competenze, hanno segnalato ed 

evidenziato episodi preoccupanti che si sono verificati e continuano a verificarsi sul 

territorio molisano.  

Tali circostanze, attengono sia a reati di criminalità organizzata, di matrice mafiosa 

(nell’accezione più ampia del termine), sia a reati non propriamente configurabili come 

tali. Essi devono essere osservati e monitorati con la massima attenzione possibile 

perché riguardano ad esempio il traffico di droga, il traffico illecito di rifiuti, le 

infiltrazioni pervasive nel tessuto socio-economico regionale (con conseguenti episodi 

di evasione ed elusione fiscale, tributaria e contributiva), il c.d. “caporalato”, che 

interessa soprattutto aziende agricole e zootecniche, e i subappalti nel settore delle 

costruzioni e nella fornitura dei servizi. 
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Un focus specifico, inoltre, è stato segnalato sulla questione del c.d. “eolico 

selvaggio” che andrebbe maggiormente attenzionato e dell’esigenza non più 

procrastinabile di procedere alla bonifica dei siti inquinati. 

  

Altrettanto importanti sono le segnalazioni che riguardano il fenomeno dell’usura, 

con riflessi conseguenti sulle dipendenze, in particolare quella legata alla ludopatia. 

 

A parere unanime dei Commissari, vi è la necessità di un maggiore dialogo e 

confronto costante sui temi di riferimento e un maggiore coordinamento di azioni che 

possano contrastare fenomeni malavitosi in generale, ed in particolar modo quelli legati 

alle organizzazioni criminali.  

Ferme restando le competenze specifiche della Magistratura e delle Forze 

dell’Ordine, un’azione più concreta messa in campo dagli Enti Locali e dai partner della 

società civile potrebbe e dovrebbe incidere soprattutto nel campo della “prevenzione”, 

nella consapevolezza che il Cittadino non può ritenersi esclusivamente un 

“consumatore” di sicurezza.  

Al contrario, tutti devono fornire il loro apporto, in ogni momento della vita sociale, 

affinché la Comunità nel suo complesso non si degradi e i problemi della sicurezza 

diventino insuperabili. 
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Entrando nello specifico delle audizioni è da rilevare la disponibilità di piattaforme 

informatiche, in dotazione ad alcuni Enti, che, se inserite in una rete organizzata di 

monitoraggio, potrebbero fornire dettagli importantissimi riguardo alle infiltrazioni nel 

tessuto economico regionale. Si pensi, ad esempio, ad una “cabina di regia” costituita da 

INPS-Procura della Repubblica-Ispettorato INAIL oppure agli indicatori che potrebbero 

essere disponibili relativamente alla presenza di aziende con una gestione quantomeno 

“opaca” e alle tante Srl unipersonali che hanno evoluzioni costanti.   

 

Tra le Istituzioni che possono svolgere un importante lavoro di supporto c’è 

sicuramente anche la Camera di Commercio, che potrebbe elaborare precisi indicatori 

sociali riferiti a società e ditte presenti con sede legale o unità locali nella Regione 

Molise o ad esempio alla gestione dei rifiuti, attraverso l’elaborazione dei MUD 

(Modello unico di dichiarazione ambientale), nei quali vengono denunciati i rifiuti 

prodotti, trasportati, intermediati, smaltiti e avviati al recupero dalle attività 

economiche, nonché quelli derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

 

Tali indicatori possono, dunque, essere utili a redigere anche altre tipologie di analisi, 

che riguardano aspetti e/o fenomeni socio-sanitari legati alle attività delle 

organizzazioni criminali sul territorio quali: droga, ludopatia, violenze di genere, 

bullismo e cyberbullismo.  
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Per contrastare tali fenomeni, un aspetto rilevante può essere rappresentato da 

iniziative di formazione pedagogica all’interno delle scuole e degli istituti scolastici, 

messe in campo dalle Istituzioni del territorio e dalle Associazioni da sempre impegnate 

nella lotta alle mafie e alle attività illecite.  

 

Un importante rilievo, segnalato durante le audizioni della Commissione speciale, 

riguarda la presenza di clan camorristici nell’area della Porta Occidentale del Molise e 

in alcune aree interne della Regione. Sono note, infatti, le interferenze di clan interessati 

alla distribuzione di carburanti, a lottizzazioni immobiliari, nonché le infiltrazioni 

malavitose nel settore energetico, in particolare nel campo dell’eolico (vedasi allegato 

2). 

Altre Associazioni, nel corso delle audizioni della Commissione speciale, hanno 

collegato le dinamiche sopradescritte anche al traffico illecito di rifiuti, a vari aspetti 

legati alla questione ambientale, alla necessità di dotare la Regione di un innovativo 

piano per la gestione delle discariche nonché di rendere operativo il Registro dei tumori.   

 

La contezza di tali presenze è già certificata da un numero rilevante di beni immobili 

sequestrati alla criminalità organizzata in numero di 11, sparsi su tutto il territorio 

regionale (vedasi allegato 3), da ben 9 interdittive Antimafia, nel solo anno 2019 (7 

comminate dalla Prefettura di Campobasso e 2 dalla Prefettura di Isernia), nonché da 
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soggetti criminali destinati all’obbligo di dimora o di soggiorno all’interno dei confini 

regionali.  

Queste presenze malavitose (che hanno origini lontane negli anni passati e 

provenienze di spicco, anche dalla Sicilia) sono maggiormente concentrate nelle aree di 

confine dell’Alto e del Basso Molise. Proprio in quest’ultima area diventano sempre più 

importanti gli episodi di infiltrazione registrati in ambito commerciale, ambientale e 

agricolo. Un esempio è rappresentato dall’abbattimento dei vigneti e da forme sempre 

più evidenti di caporalato registrate negli ultimi mesi con basi di partenza proprio nel 

venafrano e nel basso Molise che, del resto, le recenti inchieste stanno facendo 

emergere.  

 

Tutte queste informazioni, già di per sé stesse rilevanti, ai fini conoscitivi e di studio, 

sono racchiuse in rapporti elaborati da Associazioni e Comitati scientifici antimafia 

operativi da tempo. 

 

Le stesse indicazioni sono pervenute anche dai rappresentanti delle principali 

organizzazioni sindacali e dalle rispettive federazioni dei metalmeccanici. Questi ultimi, 

essendo i terminali nel settore delle attività produttive, registrano prima di altri le 

criticità del mondo imprenditoriale e le eventuali infiltrazioni nel tessuto economico 

regionale. Ricordiamo ad esempio, che aziende, anche di notevole dimensione, quali la 
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ex-RER e la Fonderghisa, entrambe situate nel nucleo industriale di Pozzilli (IS), sono 

state acquisite da famiglie legate alla camorra napoletana, mentre nel Basso Molise sono 

da segnalare le circostanze riguardanti la realizzazione del Centro Commerciale San 

Nicola di Termoli.  

 

Di rilievo i fenomeni dell’usura e dell’estorsione che rischiano di aggravarsi 

ulteriormente a causa della crisi derivante dall’emergenza Covid-19. Infatti, il tessuto 

produttivo e commerciale della nostra Regione lavora sostanzialmente in un “mercato 

chiuso”, circostanza alla quale si aggiunge la particolare tipologia delle aziende che 

operano nel nostro territorio: il 75% di esse è composta da ditte individuali e solo il 

25% è rappresentato da società di capitali, di persone e società cooperative.  

 

In una Regione dove si diventa imprenditori troppo spesso per necessità, esiste una 

frammentazione dell’offerta a fronte della quale non corrisponde affatto un aumento 

della domanda. Ciò comporta, come per altro evidenziato in rapporti periodici delle 

Associazioni di categoria e dei sindacati, un altissimo rischio di fallimento 

dell’iniziativa imprenditoriale. Gli effetti di tali situazioni precarie sfociano spesso in 

fenomeni legati all’usura e all’estorsione, atteso che per onorare i debiti generati da tali 

fallimenti troppo spesso si ricorre a canali di finanziamento illegali, non riuscendo ad 

operare con istituti di accesso al credito utili a garantire legalità e trasparenza. Tali 
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criticità sono state segnalate con estrema preoccupazione durante le audizioni della 

Commissione speciale dai rappresentanti delle Associazioni e dai singoli auditi. 

Vi è pertanto, nel breve termine, la necessità di predisporre un adeguato supporto 

finanziario alle imprese, anche per rispondere alla crisi economica ed occupazionale, 

che secondo gli esperti si manifesterà purtroppo dai prossimi mesi.  

 

Tutto ciò, dovrà servire anche e soprattutto da supporto ed integrazione di ulteriori 

misure e strumenti già previsti in casi di sovraindebitamento. Più precisamente ci si 

riferisce a quanto previsto dalla Legge del 27 gennaio 2012, n.3, che contiene le norme 

che vanno a favorire la composizione delle crisi aziendali. In questi casi, nonostante vi 

siano piani di rientro concordati attraverso i cosiddetti “Organismi di composizione 

della crisi”, mancano le risorse finanziarie per garantire tali piani di rimborso dei debiti.  

 

Una questione altrettanto importante riguarda la formazione degli imprenditori, intesi 

come figure professionali che andranno a gestire il business delle proprie aziende. 

I dati segnalano che la stragrande maggioranza delle imprese presenti nella nostra 

Regione, nasce e cessa la propria attività nei primi tre anni o comunque nei primi cinque 

a seconda del settore in cui essa opera. Vi sono addirittura numerosi casi di aziende che 

muoiono entro i primi sei mesi dalla loro costituzione. Per questo diventa fondamentale 

investire sulla formazione e sulla consapevolezza dell’avvio di una qualsiasi attività, sia 
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essa produttiva o commerciale, al fine di evitare che proprio dai numerosi fallimenti gli 

imprenditori non cadano nelle spirali dell’illegalità, dell’usura e dell’estorsione, con il 

rischio di diventare, anche inconsapevolmente, complici di attività criminose e 

criminali. 

 

Un ulteriore settore da monitorare con attenzione è rappresentato dai mercati in cui 

operano le cooperative. La maggior parte di esse, infatti, lavora grazie ad appalti 

assegnati dalla Pubblica Amministrazione e troppo spesso i sistemi di aggiudicazione 

prevedono la formula del “massimo ribasso”. Ciò favorisce l’infiltrazione nel nostro 

territorio di soggetti che non rispettano le norme e hanno maggiore facilità di 

aggiudicarsi contratti anche lucrosi a discapito di chi, lodevolmente, rispetta le leggi e 

tutti gli adempimenti fiscali, tributari e previdenziali. Pertanto, maggiori controlli 

andrebbero potenziati su un settore nevralgico che più di altri vede la compartecipazione 

anche degli Enti locali e della Pubblica Amministrazione in generale.  

 

Altro aspetto rilevante, ai fini dello studio dell’infiltrazioni e della permeabilità delle 

attività imprenditoriali del nostro territorio, è quello riferito ai sub-appalti delle piccole 

e grandi opere infrastrutturali o di lavori connessi alla ricostruzione post-sisma, dove 

possono annidarsi fenomeni di collusione con sistemi criminali. Sono note, infatti, le 

azioni preventive e repressive svolte dalle Forze dell’Ordine e dall’Ispettorato del 
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Lavoro sia dell’INAIL sia dell’INPS, che, in numerosi cantieri edili, hanno segnalato la 

presenza di lavoro nero e di consistenti volumi di evasione contributiva e/o fiscale, 

legati alla irregolare gestione dei lavoratori. Nella realizzazione delle grandi opere vi è 

inoltre il rischio maggiore di infiltrazioni della criminalità, attese le enormi risorse 

economiche impegnate per l’esecuzione dei lavori. In essi, infatti, le forniture di 

materiali e di servizi possono nascondere fenomeni malavitosi e di corruttela molto 

importanti.  

Pertanto, quando si tratta di realizzare dighe, opere di collegamento viario e grandi 

opere pubbliche (ad esempio, acquedotti e lavori di adduzione idrica) occorre un elevato 

grado di sorveglianza. Rispetto a questo ultimo tema, appare essenziale l’attenta 

gestione della risorsa idrica, del “ciclo dell’acqua” sia ad uso potabile sia ad uso irriguo, 

idroelettrico e anche della tutela dei corsi d’acqua, dei fiumi e dei torrenti per 

intervenire tempestivamente nel caso di sversamenti illegali. 

 

Un ulteriore elemento evidenziato riguarda la carenza di risorse umane e finanziarie 

destinate agli Organismi e alle attività di controllo. Si pensi, ad esempio, allo scarso 

monitoraggio delle spese relative alle manutenzioni ospedaliere e dei servizi in sanità, 

nelle attività agricole e zootecniche, anche direttamente connesse agli allevamenti di 

bestiame e all’utilizzo di terreni pubblici dati in concessione dalle amministrazioni 

Comunali.  
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In merito a tale ultima criticità è stato pubblicato circa un anno fa un libro intitolato 

La mafia dei pascoli che ha, di fatto, anticipato l’avvio di una maxi-inchiesta, diretta 

dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Messina, che ha coinvolto, nei primi mesi di 

quest’anno, i territori confinanti del Molise, Abruzzo e Puglia. In essa, si sono registrate 

circostanze criminose, legate: alla vendita di animali a soggetti di dubbia provenienza, 

alle minacce rivolte agli agricoltori e agli allevatori relativamente alle greggi contagiati 

da brucellosi, agli incendi dolosi di stalle e alle carcasse di animali rinvenute in pascoli 

montani, anche all’interno del Parco Nazionale di Abruzzo, Lazio e Molise (PNALM). 
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4. ARGOMENTI TRATTATI NELLE PARTECIPAZIONI ALLE RIUNIONI 

DEL “COORDINAMENTO DELLE COMMISSIONI E OSSERVATORI SUL 

CONTRASTO DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E LA 

PROMOZIONE DELLA LEGALITÀ” 

 

Con l’istituzione della Commissione speciale, la Regione Molise ha avuto la 

possibilità di partecipare alle Riunioni convocate dal Presidente pro tempore del 

“Coordinamento delle Commissioni e Osservatori sul contrasto della criminalità 

organizzata e la promozione della legalità” insieme a tutti i colleghi Presidenti delle 

Commissioni speciali Antimafia Regionali, da tempo costituite, e non solo a carattere 

temporaneo.  

 

Nel corso dell’anno di attività, si è così potuto collaborare a definire tre progetti 

prioritari a carattere nazionale, dove ognuno, per le proprie competenze ed esperienze, 

ha contribuito all’elaborazione delle proposte finali, che saranno sottoposte alla 

definitiva approvazione della “Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 

delle Regioni e delle Province autonome”. 

 

Specificamente, le bozze di schemi di due progetti di legge (Progetto: “Beni 

sequestrati” e Progetto: “Liberi di Scegliere”) saranno definite da ogni Regione italiana 
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in funzione delle caratteristiche proprie dei territori, mentre il terzo Progetto denominato 

“Modifiche e integrazioni al codice dei contratti pubblici”, avrà valenza nazionale. 

4.1 Progetto: “Beni sequestrati” 

Il tema dei beni sequestrati alla criminalità e alle organizzazioni mafiose sta 

acquistando una importante evidenza nell’opinione pubblica e tra i decisori politici. 

Infatti, i beni definitivamente confiscati sono acquisiti al Patrimonio dello Stato. 

 

L’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e 

Confiscati alla Criminalità Organizzata (ANBSC), delibera in ordine alla destinazione 

degli stessi.  

Immobili e terreni sono mantenuti al Patrimonio dello Stato (per finalità di giustizia, 

ordine Pubblico e protezione civile o per essere utilizzati da altre Amministrazioni 

Pubbliche), per essere trasferiti agli Enti locali che potranno gestirli direttamente ovvero 

assegnarli in concessione a “titolo gratuito” ad esempio ad Associazioni del terzo 

settore, seguendo le regole della massima trasparenza Amministrativa.  

 

L’ANBSC, può destinare tali beni all’affitto a titolo oneroso o gratuito (ad esempio a 

cooperative di lavoratori dipendenti dell’impresa confiscata), alla vendita oppure alla 

liquidazione, quando le altre due possibili risultino impraticabili (vedasi allegato 4). 
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Ad integrazione della normativa statale vanno ricordati i molti provvedimenti assunti 

dalle Regioni (Calabria, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 

Piemonte, Puglia, Sicilia, Veneto, Val d’Aosta), che nell’ambito delle leggi volte a 

contrastare la criminalità organizzata e a favorire percorsi di legalità, hanno approvato 

misure per favorire il riutilizzo sociale dei beni confiscati, soprattutto attraverso diverse 

forme di finanziamento (contributi, fondi di rotazione, fondi ammortamento prestiti) per 

progetti di riutilizzo dei beni. In questo senso il lavoro di armonizzazione legislativa 

condotto dalla “Coordinamento delle Commissioni e Osservatori sul contrasto della 

criminalità organizzata e la promozione della legalità” ha portato a definire uno 

Schema relativo agli “interventi per la valorizzazione e il riutilizzo di beni ed aziende 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata” (vedasi allegato 5) che la Regione 

Molise può ora adattare alle proprie specifiche esigenze.  

 

Infatti, come già illustrato nel corso delle audizioni, è emersa un’importante 

problematica riguardante l’esistenza, in Regione Molise, di ben undici beni immobili 

(terreni e fabbricati) dislocati sul territorio Regionale, da Venafro a Campomarino, a suo 

tempo sequestrati alle organizzazioni malavitose e/o a singoli soggetti criminali.  
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4.2  Progetto: “Liberi di Scegliere” 

Il secondo progetto, di cui si è definita una possibile cornice normativa è intitolato 

“Liberi di Scegliere”, per promuovere l’accoglienza a favore dei minori provenienti da 

famiglie mafiose.  

Come è stato dimostrato, la fenomenologia criminale si caratterizza per un frequente 

coinvolgimento di minori in attività legate ad associazioni criminali, spesso di tipo 

mafioso e con una forte connotazione familiare. 

 

Molti sono i riferimenti, le convenzioni anche internazionali che riguardano le 

decisioni e la tutela dell’interesse superiore del fanciullo. 

A tal proposito basti ricordare:  

- la Dichiarazione dei diritti del Fanciullo, adottata dall’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite il 20 novembre 1959 laddove stabilì che il fanciullo a causa 

della sua immaturità fisica ed intellettuale ha bisogno di una particolare 

attenzione e di cure speciali, compresa una adeguata protezione giuridica; 

 

- la Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia del 20 novembre 1989 che 

in particolare all’art.29 sottolinea che l’educazione del fanciullo non solo deve 

avere come finalità il rispetto dei diritti dell’uomo, delle libertà fondamentali e 

dei valori nazionali del Paese, ma deve altresì “preparare il fanciullo ad 

assumere la responsabilità della vita, in una società libera in uno spirito di 

comprensione, di pace, di tolleranza, di uguaglianza”; 
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- l’articolo 2 della Costituzione che riconosce e garantisce i diritti inviolabili 

dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua 

personalità, ivi compresa la famiglia; 

 

- gli articoli 30 e 31 della Costituzione che attribuiscono determinati diritti e 

doveri in capo ai genitori nei confronti della prole, tra cui quello di provvedere 

all’educazione dei figli; 

 

- l’articolo 32 della Costituzione che riconosce e tutela il diritto all’integrità fisica 

e psichica dell’individuo. 

 

La tutela dei minori, figli di genitori mafiosi o appartenenti a famiglie criminali, 

rappresenta, lo scopo del progetto finalizzato a garantire un’adeguata crescita psico-

fisica, a inculcare i valori della legalità, a sviluppare un programma di prevenzione della 

marginalità sociale attraverso opportunità formative, lavorative, ricreative, a 

sperimentare interventi di giustizia riparativa che coinvolgano ove possibile anche il 

nucleo familiare di appartenenza. 

 

Nel 2017 tale iniziativa è stata oggetto di un accordo quadro tra Regione Calabria, 

Ministero della Giustizia, Ministero dell’Interno, Corti di Appello di Reggio Calabria e 

Catanzaro e Tribunali per i minorenni di Reggio Calabria e Catanzaro, rinnovato a fine 

2019 ed esteso anche alla partecipazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca (MIUR), del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 
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Consiglio dei Ministri, della Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, della 

Conferenza Episcopale Italiana (CEI) e dell’Associazione Libera. 

 

In conclusione, il progetto Liberi di Scegliere, ad oggi adottato e sperimentato con 

successo solo dalla Regione Calabria, può rivelarsi un valido strumento di contrasto alla 

povertà educativa oltre che di inclusione sociale e diffusione della legalità in favore di 

soggetti minori inseriti in contesti di criminalità organizzata o provenienti dagli stessi. 

 

Si invita pertanto a valutare l’opportunità di attuare il medesimo progetto anche in 

Molise, favorendone la più ampia diffusione e conoscenza attraverso efficaci canali di 

comunicazione. 

In ogni caso, si allega uno schema tipo del Protocollo che può essere adattato alle 

nostre specifiche esigenze (vedasi allegato 6). 

4.3  Progetto: “Modifiche e integrazioni al codice dei contratti pubblici”  

Altra iniziativa ha riguardato la predisposizione di una proposta di Legge al 

Parlamento recanti modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo n. 50 del 2006, 

Codice dei contratti pubblici, volti in particolare all’introduzione di un elenco presso 

ciascuna Prefettura per l’attribuzione di premialità a favore di imprese che trovano il 
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coraggio di opporsi alla criminalità organizzata e di denunciare i tentativi di 

infiltrazione mafiosa nell’attività imprenditoriale.  

 

La bozza più aggiornata, attualmente in fase di revisione, evidenzia un espresso 

richiamo alla valutazione del rating di legalità che viene attribuito alle imprese che 

denunciano illiceità e malaffare (vedasi allegato 7). 
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5. RACCOMANDAZIONI, SUGGERIMENTI E PROPOSTE DELLA 

COMMISSIONE SPECIALE 

 

Come previsto dalla specifica legge regionale, che ha istituito la Commissione 

speciale, gli spunti e le riflessioni emerse durante le audizioni Consiliari e le 

partecipazioni alle riunioni del “Coordinamento delle Commissioni e Osservatori sul 

contrasto della criminalità organizzata e la promozione della legalità”e alle conferenze 

tematiche, ci hanno consentito di elaborare significative Proposte operative, 

Suggerimenti e Raccomandazioni che Vi invitiamo a tenere in debito conto e che sarà 

nostra cura sollecitarne l’attuazione. 

5.1. Proposta operativa 

Il Consiglio regionale del Molise con l’importante iniziativa legislativa di costituire 

una Commissione speciale ha dimostrato un grande senso di responsabilità e avviato un 

proficuo raccordo informativo, come già sottolineato, tra Istituzioni Regionali e 

Nazionali, Famiglie, Scuole, Forze dell’Ordine, Magistratura, Associazioni e forze 

sociali. 

 

Dalla ricognizione sin qui attuata dalla Commissione speciale, in Molise risulta una 

situazione molto variegata e preoccupante per la specifica realtà sociale, economica, 
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culturale ed ambientale in un contesto reso ancora più difficile a causa della pandemia 

da Covid19 e del “lockdown” dei primi mesi del 2020. 

 

Altrettanto importante è stata l’azione svolta dai singoli membri della Commissione 

speciale per rendere evidente all’opinione pubblica, sia con comunicati sia con la 

presenza a convegni, la consistenza del fenomeno mafioso e malavitoso in genere, in 

forme anche variegate. 

Ora questa azione informativa, anche in funzione dell’accresciuta consapevolezza dei 

cittadini rispetto alla molteplicità dei fenomeni criminali specie nel campo delle attività 

usurarie e della droga, ha bisogno di essere proseguita per tenere sotto controllo le tante 

ed evidenti manifestazioni, così da coglierne le dinamiche e promuoverne i fattori atti a 

prevenirli e contrastarli grazie ad una efficace opera di formazione e comunicazione 

pubblica e di sensibilizzazione continua delle forze sociali. 

A fronte di tali ragioni, appare opportuno suggerire l’istituzione di uno specifico 

Osservatorio Regionale sulla Legalità. 

 

Le infiltrazioni criminali in settori chiave dell’economia, la corruzione di ambienti 

politici e della Pubblica Amministrazione, costituiscono non solo un ostacolo allo 

sviluppo ma un attentato alle libertà e dignità di ogni individuo con una sospensione di 

fatto delle regole democratiche. 
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Le mafie rappresentano dunque un grave pericolo perché minano le basi della 

democrazia, del mercato e della convivenza civile, e non si sconfiggono solo con le 

leggi severe e le brillanti azioni delle Forze dell’Ordine e della Magistratura. 

 

Fondamentale in questo senso l’azione congiunta di tutte le forze sane della società 

attraverso significative iniziative di promozione sociale, di educazione e crescita 

culturale a cui la Politica deve dare il suo persistente e continuo contributo intelligente e 

reattivo specie nella fase di prevenzione dai rischi. 

 

In estrema sintesi, la PDL riguardo l’Istituzione dell’Osservatorio sulla Legalità può 

articolarsi nei seguenti articoli: 

1. art. 1 = L’Osservatorio (Istituzione e composizione); 

2. art. 2 = Compiti (Organo consultivo per la promozione della cultura della legalità a  

              supporto del Consiglio e della Giunta Regionali nonché degli altri organismi  

              consiliari); 

3. art. 3 = Costituzione e durata (prima costituzione e poi l’Osservatorio verrà rinnovato 

               ad ogni legislatura); 

4. art. 4 = Gratuità (solo rimborso spese); 

5. art. 5= Sede e personale dedicato (sede del Consiglio regionale e personale di segreteria); 
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6. art. 6= Norma finanziaria (copertura oneri minimi); 

7. art. 7= Pubblicazione (Burm) 

 

Tale Osservatorio, che è la naturale prosecuzione dei lavori di questa Commissione 

speciale, dovrebbe costituire una rete organizzata tra Istituzioni, Enti, Parti Sociali, 

Associazioni e Comitati. Infatti, molte di esse si sono già rese disponibili a collaborare a 

future iniziative, in quanto intendono continuare la proficua interlocuzione stabilita 

durante il ciclo di audizioni e nelle Assemblee pubbliche organizzate sui temi aventi ad 

oggetto il contrasto alla criminalità organizzata, al traffico di droga, ai reati usurari, ai 

reati ambientali che rappresentano in questi mesi di difficoltà economica uno dei 

problemi da attenzionare con maggiore concentrazione di forze (vedasi allegato 8).  

 

Nell’Osservatorio regionale potranno in tal modo confluire i saperi, le competenze e 

le esperienze già operative sul territorio. 

 

Per la massima funzionalità dell’Osservatorio sulla Legalità si potrebbe stipulare una 

apposita Convenzione con l’Università degli Studi del Molise (Unimol) per lo stage di 

studenti adeguatamente profilati e sensibili alle delicate materie da approfondire e 

divulgare. 
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5.2. Raccomandazioni 

Azioni di formazione e di informazione costante e non episodica sia nell’ambito 

delle scuole già a partire da quelle di primo livello con apposite giornate dedicate, sia 

nei confronti dei tanti amministratori pubblici, specie degli Enti Locali, ed anche degli 

imprenditori che in molti casi trovano difficoltà o non riescono ad individuare e 

selezionare in tempo proposte o attività utili rispetto a quelle “pericolose”. 

Proprio quest’ultima attività di formazione e informazione può essere svolta dai 

rappresentati tecnico-scientifici che dovrebbero essere chiamati a far parte 

dell’Osservatorio sulla Legalità che una volta l’anno dovrebbero riferire in Consiglio 

Regionale. 

5.3. Suggerimenti 

Nel corso delle audizioni è emerso che, specie nelle nostre Aree interne ci sono 

troppi confinati provenienti da Regioni contigue a scontare la pena.  

 

Questa evidenza è stata peraltro dimostrata nel maggio scorso con l’Operazione c.d. 

Piazza Pulita (operazione antidroga coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia di 

Campobasso in quattro Regioni: Molise, Puglia, Campania e Calabria) e per tale motivo 

appare necessario sensibilizzare sul tema i Prefetti di Campobasso e di Isernia. 
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Un altro nodo da affrontare con determinazione è la piena funzionalità dei centri 

SER’D; centri ai quali si rivolgono purtroppo tanti nostri giovani e anche meno giovani. 

Le cure assistenziali per le tossicodipendenze rappresentano infatti un delicato per il 

nostro territorio, basti pensare che sono oltre 15.000 le persone dipendenti da sostanze 

stupefacenti in Regione, di cui 8.000 nella sola città di Campobasso. 

È fondamentale, quindi, dotare i centri SER’D di medici psicologi in grado, non solo 

di curare ma anche di aiutare, specie i più giovani ad uscire dal circuito della droga. 

 

Molto apprezzata, risulta essere, l’iniziativa che il Vescovo della Diocesi Termoli-

Larino ha recentemente avviato costituendo un apposito fondo “antiusura”, destinato 

alle famiglie più bisognose, che si affianca alle iniziative della Caritas sul fronte 

alimentare. Questo strumento di sostegno economico-sociale potrebbe essere imitato, 

esteso e reso fruibile anche da altre Istituzioni con una opportuna comunicazione 

pubblica anche al fine di vincere la “timidezza” di chi purtroppo è in condizioni anche 

psicologiche di difficoltà. 

 

Valida, in tal senso, è la proposta, emersa durante i lavori della Commissione speciale, 

di valutare la costituzione di un unico Confidi regionale, con un adeguato fondo di 

dotazione finanziaria per contribuire alla ripresa economico-produttiva delle piccole e 

medie imprese e quindi del lavoro. 
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CONCLUSIONI 

 

La Commissione speciale, nel ringraziare innanzitutto della fiducia assegnata 

dall’intero Consiglio Regionale del Molise, dal Presidente del Consiglio Salvatore 

Micone, dal Presidente della Giunta Donato Toma e da tutti i colleghi del Consiglio, 

desidera rivolgere un particolare grazie agli uffici regionali e ai collaboratori che ci 

hanno assistito nel corso delle attività e per l’organizzazione dei lavori.  

Ringraziamenti, estesi a tutti i partecipanti auditi e a coloro che hanno fornito 

collaborazione nel corso degli incontri pubblici esterni, e per gli interessanti contributi 

anche documentali.  

 

Il presente Rapporto conclusivo, insieme ai documenti ad esso allegati e ai Verbali 

delle singole sedute, resteranno depositati presso gli uffici della Presidenza del 

Consiglio Regionale. 

 

Il Rapporto conclusivo con i suoi allegati viene reso disponibile e consegnato, come 

prescritto dalla legge istitutiva, al Consiglio e alla Giunta regionali per le determinazioni 

che saranno ritenute utili e necessarie. 
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In merito ai lavori della Commissione speciale sono stati registrati alcuni problemi 

operativo/logistici nei primi mesi del 2020, a causa del “lockdown” e della 

indisponibilità a partecipare alle audizioni da parte di alcuni inviati, per i quali non è 

stato possibile provvedere alla riconvocazione, tenuto conto che il 18 giugno 2020 è 

scaduto il termine per lo svolgimento delle attività assegnate. 

 

La Commissione speciale, con questo Rapporto conclusivo - che tiene conto delle 

importanti ripercussioni economico-sociali derivanti dall’emergenza Covid-19 - ritiene 

necessario che l’Istituzione Regione Molise intensifichi l’azione di monitoraggio per la 

valutazione dei rischi in modo da assicurare una trasparenza dei consistenti flussi di 

denaro pubblico.  

 

È già ampiamente sollevato il dibattito che riguarda il rischio che la criminalità 

organizzata possa sfruttare il momento di difficoltà economica e di carenza di liquidità 

per praticare forme di usura, di finanziamento illecito e di inserimento in attività 

imprenditoriali, anche contigue ai settori pubblici, proprio in vista della grande quantità 

di finanziamenti regionali, nazionali e internazionali attesi, per rimettere in moto, in 

velocità, l’economia.  
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Accanto alla crisi di liquidità delle imprese e alle crescenti difficoltà economiche 

delle famiglie, occorre quindi che le Istituzioni democratiche vigilino attentamente e 

pongano particolare attenzione alle azioni nella lotta contro il riciclaggio, attraverso gli 

strumenti di cui al Decreto Legislativo 25 maggio 2017 n. 90, in relazione ad 

autorizzazione e concessioni, affidamenti di lavori, forniture e servizi, sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici, ossia ai procedimenti 

amministrativi più sensibili. 

 

Fondamentale, inoltre, è lo sviluppo delle sinergie tra le azioni della Magistratura per 

il controllo di legalità; l’attenzione alla rieducazione per chi ha commesso reati (con 

particolare attenzione a coloro che sono in confino in Molise o che scontano arresti 

domiciliari) e la continua azione di prevenzione per ridurre la domanda di droga. 

Rispetto a questo ultimo tema è essenziale informare in maniera sempre più efficace i 

giovani sui rischi derivanti dalle assunzioni di sostanze stupefacenti e sui pericoli che le 

famiglie corrono a causa di reati contro il patrimonio per il pagamento delle dosi.  

La Magistratura pertanto, in questo contesto, ricopre un ruolo chiave, in quanto può 

mettere in campo incisive azioni di prevenzione e di contrasto non solo nei settori 

dell’usura, del traffico di droga, dei reati di riciclaggio e autoriciclaggio e altri reati 

contro il patrimonio. Le attività di controllo che le competono riguardano anche settori 

economici strategici dell’economia Molisana, come l’agricoltura e l’ambiente. Settori 
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nei quali, le mafie si sono già annidate da tempo e nei quali il Legislatore nazionale ha 

già messo in campo importanti strumenti normativi e azioni di contrasto sia rispetto alle 

“agromafie” che alle “ecomafie”. In questo ambito si dovrebbe valutare di inserire 

nell’elenco dei siti amministrati, secondo le procedure previste dalla legge sulla “Banca 

della Terra Regionale”, i terreni confiscati in Molise per una loro valorizzazione a fini 

sociali.  

 

Per tali ragioni la Politica deve adoperarsi per ridurre le criticità presenti nel nostro 

territorio, provocate anche dalle azioni illecite messe in campo dalle organizzazioni 

criminali, avviando un deciso programma di bonifica dei siti inquinati e delle aree della 

nostra Regione che presentano problematiche ambientali, come ad esempio i siti della 

località Capoiaccio nel Comune di Cercemaggiore, dell’ex SIN di Guglionesi dell’area 

Venafrana.  

 

Come è emerso nelle audizioni esiste, infatti, una forte pressione da parte 

dell’opinione pubblica per conoscere lo stato d’attuazione o i tempi di conclusione di 

alcune inchieste importanti, avviate dalla Magistratura, che riguardano reati ambientali, 

reati politico-ammnistrativi e i reati commessi dai c.d. “colletti bianchi” come rilevati 

nella relazione del Procuratore Generale presso la Corte d’Appello di Campobasso in 

occasione dell’inaugurazione anno giudiziario 2020 (vedasi allegato 9). 
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Quest’ultimo fenomeno, in particolare, rappresenta un profilo molto delicato, visto 

che è fondamentale assicurare la massima trasparenza dei rapporti sia con il potere 

economico sia nelle relazioni istituzionali, in cui mirano ad inserirsi soggetti, persone 

fisiche e rappresentanti societari, non chiaramente riconducibili ad ambienti malavitosi 

e/o criminali. 

 

Con questo Rapporto, approvato ad unanimità dai Commissari, in conclusione, 

desideriamo indicare modelli di comportamento e di attività positive che superino la 

nota Teoria delle Broken Windows (“Finestre Rotte”), pubblicata in USA  nel 1982 dai 

professori James Q. Wilson e George L. Kelling, per cui più il territorio e l’ambiente è 

degradato più peggiora, con la Teoria delle Finestre Pulite (“Neits Windows”) cioè 

tutelare la trasparenza, valorizzare i nostri riconosciuti asset materiali e immateriali ed 

imitare le migliori esperienze e competenze in tema di etica e legalità. 

 

                                 per la Commissione consiliare speciale, a carattere temporaneo, di  

                                      studio sul fenomeno della criminalità organizzata nel Molise 

 

                          Il Presidente 

 

 
                                                                                       (Vittorio Nola) 

 

                          

 

Campobasso, lì 17 giugno 2020 
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ALLEGATO 1: 
 

L.R. 10/12/2018, n. 9 
 

Istituzione di una Commissione consiliare speciale, 

a carattere temporaneo, di studio sul fenomeno 

della criminalità organizzata in Molise. 
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Molise
L.R. 10/12/2018, n. 9
Istituzione di una Commissione consiliare speciale, a carattere temporaneo, di studio
sul fenomeno della criminalità organizzata in Molise.
Pubblicata nel B.U. Molise 15 dicembre 2018, n. 64.

Epigrafe

Premessa

Art. 1 Istituzione della Commissione.

Art. 2 Composizione e funzionamento della Commissione.

Art. 3 Compiti e finalità.

Art. 4 Attività di verifica.

Art. 5 Facoltà di sollecitare interventi.

Art. 6 Facoltà di richiedere audizioni e acquisire documenti.

Art. 7 Clausola di invarianza finanziaria.

Art. 8 Entrata in vigore.

L.R. 10 dicembre 2018, n. 9 (1).

Istituzione di una Commissione consiliare speciale, a carattere temporaneo, di studio
sul fenomeno della criminalità organizzata in Molise.

(1) Pubblicata nel B.U. Molise 15 dicembre 2018, n. 64.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1 Istituzione della Commissione.
In vigore dal 16 dicembre 2018

1. Ai sensi dell'articolo 29, comma 2, dello Statuto della Regione Molise è istituita una
Commissione speciale, a carattere temporaneo, denominata "Commissione regionale di studio
sul fenomeno della criminalità organizzata in Molise", di seguito denominata "Commissione",
con compiti di promozione della cultura della legalità, nonché con finalità conoscitive del
fenomeno della criminalità organizzata nel territorio regionale, dei suoi diversi profili di
interesse tra i quali quello dell'ambiente, quello delle possibili infiltrazioni negli enti locali e
quelli collegati alle procedure degli appalti pubblici e privati.
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Art. 2 Composizione e funzionamento della Commissione.
In vigore dal 16 dicembre 2018

1. La Commissione è costituita da cinque consiglieri regionali, di cui tre indicati dai gruppi di
maggioranza e due indicati dai gruppi di minoranza.

2. Per la costituzione, la composizione, il funzionamento, discussione e processo verbale della
Commissione si applicano le norme del regolamento interno del Consiglio regionale.

3. L'Ufficio di presidenza della Commissione può disporre che la seduta non sia pubblica e la
segretazione del verbale.

4. La Commissione ha la durata di un anno prorogabile al massimo per un ulteriore anno.

5. Ai sensi dell'articolo 30, comma 8, dello Statuto la Commissione può avvalersi di esperti, di
organismi scientifici e di agenzie, consultare enti, organizzazioni e associazioni, utilizzando gli
ordinari stanziamenti iscritti a tal fine nel bilancio del Consiglio regionale.

6. La Commissione può nominare, in qualità di consulenti della stessa e a titolo gratuito,
magistrati, avvocati ed esperti nelle materie di sua competenza.

7. Al Presidente della Commissione non spetta il supporto della segreteria particolare.

Art. 3 Compiti e finalità.
In vigore dal 31 maggio 2019

1. La Commissione ha come finalità quelle dell'approfondimento della conoscenza del
fenomeno mafioso, di quello corruttivo e criminale e dell'adozione di iniziative che ne stimolino
la riprovazione sociale e rafforzino altresì la cultura della legalità con il rifiuto di ogni attività
malavitosa.

2. A tali fini la Commissione ha compiti di monitoraggio delle azioni della criminalità
organizzata, specie quelle connesse, in tema ambientale, alla gestione dei rifiuti, alle
cosiddette ecomafie e agromafie e alle attività criminali di usura, riciclaggio, corruzione in
appalti pubblici e privati e di "voto di scambio" (2).

3. La Commissione potrà avviare utili collaborazioni in ambito regionale anche con la
"Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre associazioni
criminali similari", con le pubbliche amministrazioni, con i responsabili per l'attuazione dei piani
di prevenzione della corruzione e della trasparenza ai sensi della legge 6 novembre 2012, n.
190.

(2) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 29 maggio 2019, n. 7, a decorrere dal 31 maggio 2019 (ai sensi
di quanto disposto dall'art. 3, comma 1, della stessa legge).

Art. 4 Attività di verifica.
In vigore dal 16 dicembre 2018

1. Nelle stesse materie e per le stesse finalità, la Commissione verifica, in ambito regionale, la
congruità della normativa vigente e la sua idoneità a prevenire e reprimere comportamenti
illeciti e formula proposte di carattere legislativo e amministrativo, mirate anche a realizzare
un effettivo coordinamento delle iniziative della Regione e degli enti locali.

2. Con cadenza annuale la Commissione, con apposita relazione, riferisce al Consiglio regionale
sulla propria attività, e comunque in tutti i casi in cui lo ritenga necessario.

3. Al termine del proprio mandato la Commissione elabora un rapporto conclusivo contenente
raccomandazioni, suggerimenti e proposte da consegnare al Consiglio e alla Giunta regionali.

C
O
N
S
I
G
L
I
O
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E
 
D
E
L
 
M
O
L
I
S
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
4
1
2
0
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
6
-
0
7
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000803885ART54,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000776418ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000877660ART13,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000877660ART15,__m=document


20/2/2020 Vedi intero documento

entilocali.leggiditalia.it/rest?print=1 3/3

Art. 5 Facoltà di sollecitare interventi.
In vigore dal 16 dicembre 2018

1. Per l'espletamento dei suoi compiti la Commissione può sollecitare interventi da parte degli
organi competenti, mirati all'accertamento di specifiche irregolarità nei confronti delle attività
dell'amministrazione regionale, degli enti locali e degli enti o aziende a partecipazione o
controllo regionale, degli enti pubblici economici territoriali e di tutti gli enti sottoposti alla
vigilanza della Regione.

2. La segnalazione di cui al comma 1 è diretta al Presidente del Consiglio regionale ed al
Presidente della Giunta regionale e indica i motivi per i quali si ritenga necessario l'intervento.

Art. 6 Facoltà di richiedere audizioni e acquisire documenti.
In vigore dal 31 maggio 2019

1. Previa intesa, la Commissione può richiedere l'audizione di amministratori pubblici, di
rappresentanti degli enti locali, degli enti o aziende a partecipazione regionale, di
organizzazioni imprenditoriali e di associazioni.

2. Le informazioni e i documenti inerenti alla giurisdizione penale devono essere richiesti, con
istanza motivata, esclusivamente e direttamente all'autorità giudiziaria che fornirà solo qualora
non vi ostino il segreto di indagini o, comunque, esigenze di segretezza (3).

3. Le iniziative e le proposte tese alla valorizzazione della cultura dell'etica e della legalità nel
territorio regionale sono adottate anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado e con le Università presenti sul territorio.

(3) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, L.R. 29 maggio 2019, n. 7, a decorrere dal 31 maggio 2019 (ai sensi
di quanto disposto dall'art. 3, comma 1, della stessa legge).

Art. 7 Clausola di invarianza finanziaria.
In vigore dal 16 dicembre 2018

1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Art. 8 Entrata in vigore.
In vigore dal 16 dicembre 2018

1. La presente legge regionale entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Molise.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione
Molise.

Data a Campobasso, addì 10 dicembre 2018.

Copyright 2020 Wolters Kluwer Italia Srl - Tutti i diritti riservati
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ALLEGATO 2: 
 

Associazione Nazionale Caponnetto 

Attività svolte nel Molise 
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ALLEGATO 3: 
 

Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata (ANBSC)  

 

Elenco beni sequestrati in Molise 
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Immobili in gestione

(aggiornati al 20/11/2019)

Codice Genere Regione Provincia Comune Tipologia Sottocategoria/Settore Iter Giudiziario Percentuale confiscata Ufficio giudiziario Distretto Tipo procedura

I-IS-50785-S immobili Molise Isernia Isernia Unità immobiliare per uso di abitazione e assimilabile Appartamento in condominio Sequestro 83% Procura della Repubblica Napoli Procedimento Penale

I-IS-50787-S immobili Molise Isernia Isernia Unità immobiliare per uso di abitazione e assimilabile Box, garage, autorimessa, posto auto Sequestro 100% Procura della Repubblica Napoli Procedimento Penale

I-IS-81900-S immobili Molise Isernia Venafro Unità immobiliare per uso di abitazione e assimilabile Appartamento in condominio Confisca def. 100% Procura della Repubblica Napoli Procedimento Penale

I-IS-5239-S immobili Molise Isernia Cantalupo nel Sannio Terreno Terreno agricolo Confisca def. 100% Tribunale Napoli Misure di Prevenzione

I-IS-5240-S immobili Molise Isernia Cantalupo nel Sannio Terreno Terreno agricolo Confisca def. 100% Tribunale Napoli Misure di Prevenzione

I-CB-10842-S immobili Molise Campobasso Campomarino Unità immobiliare per uso di abitazione e assimilabile Appartamento in condominio Confisca def. 100% Tribunale Milano Misure di Prevenzione

Aziende in gestione

(dati aggiornati al 20/11/2019)

Codice Genere Regione Provincia Comune Tipologia Sottocategoria/Settore Iter Giudiziario Percentuale confiscata Ufficio giudiziario Distretto Tipo procedura

A-CB-63752-S aziende Molise Campobasso Vinchiaturo Impresa individuale
Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e 

acqua
Confisca I 100% Tribunale Napoli Misure di Prevenzione

A-IS-63757-S aziende Molise Isernia Venafro Impresa individuale
Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e 

acqua
Confisca I 100% Tribunale Napoli Misure di Prevenzione

Immobili destinati (dati  aggiornati al 

20/11/2019)

M-Bene S-Bene Genere Regione Provincia Comune Indirizzo Ufficio giudiziario Distretto Procedura Categoria Sottocategoria/Settore Tipo destinazioneEnte destinatarioScopo destinazioneVerifica Utilizzo ai sensi dell'art. 48 punto 3 lettera C del c.a.Numero decretoAnno decretoData decreto

I-CB-138447 I-CB-17608-S immobili Molise Campobasso Campobasso VIA SANTA CRISTINA 37, Tribunale FOGGIA 133/2002

Unità 

immobiliare 

per uso di 

abitazione e 

assimilabile

Box, garage, autorimessa, 

posto auto

Trasferim

ento al 

patrimoni

o degli 

enti 

territorial

i

Comuni 518 2009 27/11/2009

I-CB-138443 I-CB-17607-S immobili Molise Campobasso Campobasso VIA SANTA CRISTINA N. 41, Tribunale FOGGIA 133/2002

Unità 

immobiliare 

per uso di 

abitazione e 

assimilabile

Appartamento in condominio

Trasferim

ento al 

patrimoni

o degli 

enti 

territorial

i

Comuni 518 2009 27/11/2009

I-IS-295824 immobili Molise Isernia Venafro III TRAVERSA CAMPANIA, Tribunale NAPOLI 136/2003

Unità 

immobiliare 

per uso di 

abitazione e 

assimilabile

Appartamento in condominio

Manteni

mento al 

patrimoni

o dello 

stato

Corpo 

Forestale 

dello 

Stato

Fini 

istituzion

ali

BENE 

NON 

SOGGETT

O A 

VERIFICA 

EX ART. 

48 C.A.

15490 2015 30/04/2015
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ALLEGATO 4: 
 

Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata (ANBSC)  

 

Linee guida per l'amministrazione finalizzata alla destinazione degli 

immobili sequestrati e confiscati 
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COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE, A CARATTERE TEMPORANEO, DI STUDIO SUL FENOMENO 

DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NEL MOLISE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 5: 
 

Coordinamento delle Commissioni e Osservatori 

sul contrasto della criminalità organizzata e la 

promozione della legalità 
 

 

Interventi per la valorizzazione e il riutilizzo di beni ed aziende 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata 
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BOZZA 

(approvata dal Coordinamento delle Commissioni e degli Osservatori regionali antimafia in data 18.6.2020) 
 

SCHEMA-TIPO PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE  

 

“INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E IL RIUTILIZZO DI BENI ED AZIENDE SEQUESTRATI E 

CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA” 

 

Art. 1  

(Oggetto e finalità) 

1. Per favorire il pieno riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata ed il rilancio economico 

delle aziende confiscate, la Regione, nel rispetto di quanto determinato dalla normativa vigente in 

materia, sostiene e favorisce la restituzione alla comunità del patrimonio sottratto alle mafie.  

2. La presente legge detta disposizioni per favorire la realizzazione di progetti di riutilizzo sociale dei 

beni confiscati presenti sul territorio regionale, qualificati e diversificati, sostenibili nel tempo e 

capaci di favorire positive ricadute sociali, economiche ed occupazionali attraverso la definizione e 

la strutturazione di reti e distretti di economia sociale e solidale, oltre che per consentire la 

continuità produttiva e la tutela occupazionale delle aziende confiscate.  

Art. 2 
(Obiettivi) 

1. La Regione riconosce il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata e promuove il 

rilancio economico delle aziende confiscate, come disciplinato dalla normativa vigente in materia, 

quali strumenti di prevenzione e contrasto dei fenomeni criminali, promozione dei principi di 

legalità, solidarietà ed inclusione sociale, occasione per un modello di sviluppo territoriale 

sostenibile ed inclusivo. 

2. La Regione, per le finalità di cui all’art.1, promuove e sostiene il riutilizzo sociale, nonché la 

valorizzazione di beni ed aziende confiscati attraverso un sistema integrato di interventi fondato sui 

principi di legalità e trasparenza volto a contribuire: 

a) all’effettivo riutilizzo sociale ed alla prevenzione di fenomeni di abbandono e conseguente 

degrado del patrimonio confiscato alla criminalità organizzata presente sul territorio 

regionale attraverso la definizione di progetti sostenibili; 

b) al monitoraggio delle esperienze in essere ed alla definizione di modelli di riutilizzo sociale 

sostenibili e replicabili; 
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c) alla centralità della tematica all’interno dell’intera programmazione regionale, assumendo la 

trasversalità della materia intesa di specifico interesse particolarmente per le politiche 

sociali e sociosanitarie, di sviluppo e turistiche, agricole e agroalimentari, culturali ed 

educative; 

d) alla strutturazione di progetti di inclusione sociale, lavorativa e abitativa delle persone 

appartenenti alle fasce deboli ed a rischio di esclusione e marginalizzazione, delle persone e 

delle comunità migranti, delle persone e delle comunità rom, sinti e camminanti; 

e) alla strutturazione di azioni di sviluppo produttivo, occupazionale, culturale e sociale del 

territorio regionale; 

f) alla definizione di percorsi di innovazione sociale e di reti e distretti di economia sociale e 

solidale, nei diversi settori di intervento e innanzitutto quelli individuati come strategici della 

fornitura di beni e servizi, del turismo responsabile ed esperienziale, della produzione 

agricola ed agroalimentare, con particolare riguardo agli interventi di agricoltura sociale di 

cui alla legge 18 agosto 2015, n. 141 (Disposizioni in materia di agricoltura sociale); 

g) alla promozione della cittadinanza attiva, della partecipazione democratica dei cittadini e 

della cultura della legalità, della giustizia e della solidarietà sociale, anche attraverso il 

coinvolgimento e la strutturazione di reti collaborative tra i diversi soggetti istituzionali, 

sociali, economici e culturali interessati; 

h) al sostegno alle aziende sequestrate o confiscate. 

Art. 3 

(Iniziative a sostegno di aziende sequestrate o confiscate) 

1. La Regione, per le finalità di cui all’art. 2, comma 2, lettera h),  promuove e intraprende azioni per il 

mantenimento dei livelli occupazionali nelle imprese sequestrate o confiscate e per favorire la 

continuità delle attività economiche delle imprese oggetto di provvedimenti giudiziari. Quando 

sussistono le condizioni, la Regione agisce in tale ambito nei limiti delle proprie competenze e nel 

rispetto della normativa vigente in materia. 

Art. 4 

(Piano strategico per i beni e le aziende confiscati) 

 

1. Il Piano strategico per i beni e le aziende confiscati, di seguito denominato Piano, è lo strumento di 

programmazione che definisce i principi di indirizzo e coordinamento e individua criteri e settori delle 

progettualità atti a promuovere e sostenere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata ed il rilancio economico delle aziende confiscate presenti sul territorio regionale. 

2. La Regione* (indicativo – da definire in coerenza con le disposizioni regionali), tenuto conto di quanto 

previsto dal Piano nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati, adotta, con cadenza triennale il 

Piano, sentito l’Osservatorio regionale per i beni e le aziende confiscati di cui all’articolo 8 e l’Agenzia 

nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 

organizzata (ANBSC). 

3. Il Piano, articolato in Programmi annuali, è approvato entro il 30 marzo* (indicativo – da definire in 

coerenza con le disposizioni regionali) del primo anno di ciascun triennio, con delibera di Giunta 

regionale* (indicativo – da definire in coerenza con le disposizioni regionali), sentite le competenti 

Commissioni consiliari permanenti e speciali. 

4.Il Piano indica: 

C
O
N
S
I
G
L
I
O
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E
 
D
E
L
 
M
O
L
I
S
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
4
1
2
0
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
6
-
0
7
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



a) gli specifici obiettivi e finalità della programmazione; 

b) la sussistenza quantitativa e qualitativa del patrimonio confiscato presente in Regione, con 

le indicazioni inerenti le attività di riutilizzo sociale in essere; 

c) gli indirizzi e le progettualità volti all’integrazione delle più complessive politiche regionali 

in rapporto allo specifico tema del riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata; 

d) gli indirizzi e le progettualità volti all’integrazione delle politiche per la gestione delle 

imprese sequestrate e confiscate e comunque strategie ed azioni utili a promuovere la 

bonifica e la reimmissione nel mercato delle imprese sequestrate e confiscate; 

e) gli indirizzi per la sperimentazione di interventi volti a soddisfare nuovi bisogni sociali e ad 

introdurre modelli organizzativi e gestionali innovativi; 

f) gli indirizzi tesi alla specifica formazione professionale inerente al riutilizzo sociale dei beni 

confiscati alla criminalità organizzata  ed al rilancio economico delle aziende confiscate dei 

dipendenti della Pubblica Amministrazione e degli amministratori regionali e locali; 

g) gli indirizzi tesi al potenziamento delle capacità amministrative dei Comuni, con particolare 

attenzione al monitoraggio ed alla pubblicità dei dati come da obbligo di legge, alla 

promozione della cultura del riutilizzo sociale, al potenziamento delle capacità di 

coinvolgimento di enti e associazioni della società civile; 

h) gli indirizzi tesi al coinvolgimento ed al supporto di specifiche azioni inerenti al riutilizzo 

sociale dei beni confiscati, promossi da Università, Associazioni, centri di studio e ricerca, 

scuole; 

i) i criteri di accesso e di riparto del “Fondo unico per le aziende ed i beni confiscati” di cui 

all’articolo 7; 

j) i criteri e gli indicatori di efficacia, efficienza, rapporto costi-benefici, nonché le modalità e 

le tempistiche delle azioni di monitoraggio relative agli interventi programmati. 

(5. Il Piano prevede l’interazione con altri Piani di sviluppo regionale e locale.)* (indicativo – da definire in 

coerenza con le disposizioni regionali) 

6. Il Piano può individuare specifici programmi di intervento che, per loro natura, richiedono il 

coinvolgimento di altri attori istituzionali, in raccordo con le relative programmazioni internazionali, 

nazionali, regionali e locali. 

 

Art. 5 

(Verifica annuale del Piano) 

 

1. Nel quadro della pianificazione di cui all’articolo 4, entro il 30 aprile (indicativo – da definire in coerenza 

con le disposizioni regionali) di ciascun anno, la Giunta regionale (indicativo – da definire in coerenza con le 

disposizioni regionali), sentite le competenti Commissioni consiliari permanenti e speciali, verifica 

annualmente lo stato di attuazione dei Programmi annuali contenuti nel Piano, operandone una revisione 

in caso di necessità.  

(2. Il Programma annuale tiene conto ed è redatto anche in sinergia con i Piani di Zona d’Ambito per meglio 

garantire la funzione sociale di riutilizzo dei beni confiscati)*. (indicativo – da definire in coerenza con le 

disposizioni regionali). 

 

Art. 6 

(Conferenza annuale) 
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1. La Commissione consiliare competente e la Giunta regionale, d’intesa, organizzano, entro il 30 novembre 

di ciascun anno, la Conferenza regionale sui beni e le aziende confiscati quale momento pubblico di 

confronto e dibattito sull’attuazione degli obiettivi di cui all’articolo 2. 

2. L’Osservatorio di cui all’articolo 8 presenta durante la Conferenza annuale una relazione sullo stato di 

attuazione della legge e delle iniziative contenute nel Piano triennale previsto all’articolo 4.  

3. La partecipazione alla Conferenza annuale è aperta al pubblico. 

 

Art. 7 

(Fondo per i beni e le aziende confiscati) 

 

1. É istituito il Fondo per i beni e le aziende confiscati, di seguito denominato Fondo, articolato in Missioni e 

Programmi e ripartito in quattro macroaree funzionali, ciascuna delle quali denominata Azione: 

a) Azione per le ristrutturazioni: sostiene programmi e progetti di ristrutturazione funzionale degli 

immobili confiscati alla criminalità organizzata già trasferiti al patrimonio indisponibile dei Comuni, 

cui gli stessi, in forma singola o consortile, possono accedere, a seguito di procedura ad evidenza 

pubblica predisposta dalla Regione a condizione di aver adempiuto a tutte le previsioni indicate 

dalla normativa di specie sui beni confiscati, innanzitutto la pubblicazione sul proprio sito 

istituzionale dei beni confiscati effettivamente trasferiti al proprio patrimonio; 

b) Azione per le start-up: sostiene nuovi programmi e progetti di innovazione sociale ed economia 

sociale da realizzare sui beni confiscati e promossi da cooperative e associazioni composte almeno 

per il 60 per cento da persone di età non superiore ai 40 anni. Non possono accedere a questa 

azione gli enti pubblici, neppure in forma consortile; 

c) Azione per la valorizzazione delle attività di riutilizzo sociale dei beni confiscati: sostiene il 

rafforzamento, l’ampliamento e l’internazionalizzazione di attività in essere sui beni confiscati alla 

criminalità organizzata, già assegnati ed effettivamente riutilizzati per scopi sociali e di pubblica 

utilità, così da garantire un più efficace utilizzo del bene confiscato ed assegnato. Gli interventi 

incidono sul tessuto culturale, sociale ed economico della comunità in termini di partecipazione 

attiva, miglioramento della qualità della vita e della salute pubblica, occupazione, integrazione 

sociale e lavorativa, lotta allo stigma, promozione della legalità e contrasto alla criminalità 

organizzata. Accedono a questa azione i soggetti che, nel rispetto della normativa vigente, hanno 

ricevuto in concessione i beni confiscati assegnati agli enti territoriali, nonché le cooperative e le 

associazioni che promuovono eventi e manifestazioni il cui obiettivo specifico è la valorizzazione del 

patrimonio costituito dai beni confiscati alla criminalità organizzata. Non possono accedere a 

questa azione gli enti pubblici, neppure in forma consortile. 

d) Azioni per il rilancio economico delle aziende sequestrate o confiscate: sostiene la bonifica e la 

reimmissione all’interno del mercato delle imprese oggetto di provvedimenti giudiziari, 

favorendone, nel rispetto della normativa vigente in materia, la continuità produttiva e la tutela 

occupazionale. 

2. Le modalità operative per l’accesso al Fondo sono disciplinate da un apposito Cronoprogramma del  

Piano di cui all’articolo 4.  

 

Art. 8 

(Osservatorio regionale per la valorizzazione di beni ed aziende confiscati) 

 

C
O
N
S
I
G
L
I
O
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E
 
D
E
L
 
M
O
L
I
S
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
4
1
2
0
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
6
-
0
7
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



1. É istituito, l’Osservatorio regionale per la valorizzaizone di beni ed aziende sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata. L’Osservatorio ha funzione di promozione, consultazione e supporto delle attività di 

programmazione, monitoraggio e controllo nelle azioni di valorizzazione delle aziende e dei beni confiscati.  

2. L’Osservatorio, presieduto dal Presidente della Giunta regionale/del Consiglio regionale* (da definire in 

coerenza con le disposizioni regionali) o da un suo delegato,  individua forme di cooperazione con l’Agenzia 

nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 

organizzata e si avvale, per le sue funzioni, del supporto dell’Associazione/ Fondazione …………………, per 

quanto di sua competenza. L’Osservatorio può proporre all’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata e a tutti gli altri enti ed autorità 

interessati progetti inerenti il riutilizzo sociale e la valorizzazione di beni ed aziende sequestrati e confiscati. 

3. L’Osservatorio, che ha durata pari a quella della legislatura durante la quale è istituito, è composto da: 

a) il Presidente della Giunta regionale/del Consiglio regionale* (da definire in coerenza con le 

disposizioni regionali) o suo delegato; 

b) il Presidente della Commissione consiliare speciale competente o suo delegato; 

c) il Tecnico di garanzia in materia di partecipazione; 

d) il Commissario regionale antiracket e antiusura; 

e) un rappresentante dell’ANCI; 

f) un rappresentante per ciascuno degli enti consortili di Comuni dedicati al riutilizzo dei beni 

confiscati presenti sul territorio regionale; 

g) il Presidente della Fondazione/Associazione ………. o suo delegato; 

h) un rappresentante per ogni altro osservatorio provinciale o locale sui beni confiscati 

eventualmente attivato sul territorio regionale; 

i) un rappresentante nominato da ciascuna delle organizzazioni sindacali confederali e di categoria 

dei lavoratori dipendenti e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative e che 

comunque abbia acquisito specifica e documentata esperienza in materia di aziende e beni 

confiscati. 

4. I componenti dell’Osservatorio sono individuati con decreto del Presidente della Giunta regionale* 

(indicativo – da definire in coerenza con le disposizioni regionali) e svolgono la loro funzione a titolo 

gratuito. Ai lavori dell’Osservatorio possono essere invitati a partecipare l’Agenzia nazionale per 

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, enti, 

dipartimenti, laboratori e osservatori istituiti presso le Università presenti in Regione, organizzazioni, 

cooperative, associazioni, singoli esperti che non figurano già tra i componenti dello stesso nonché gli 

assessori regionali competenti per specifici temi da trattare nell’ambito dei lavori dell’Osservatorio. 

5. La convocazione dell’Osservatorio può prevedere, quando utile ad affrontare questioni di particolare 

specificità, la convocazione anche dei soli componenti che hanno funzione, specializzazione e utilità alla 

specifica materia da trattare. 

6. L’Osservatorio si avvale del supporto dei competenti uffici della Giunta regionale/del Consiglio 

regionale* (indicativo – da definire in coerenza con le disposizioni regionali)  e degli enti strumentali e delle 

agenzie regionali che gli stessi possono individuare. L’Osservatorio dispone di una propria sezione dedicata 

all’interno del portale della Regione che, oltre alle informazioni ed alla pubblicità delle proprie attività, 

ospita il sistema interattivo di mappatura di cui al comma 7. 

7. L’Osservatorio provvede a dotarsi di un sistema interattivo di mappatura dei beni e delle aziende 

confiscati alla criminalità organizzata, che raccoglie e fornisce informazioni, di tipo quantitativo e 

qualitativo, sul patrimonio confiscato alla criminalità organizzata presente sul territorio regionale, 

attraverso tecniche di georeferenziazione. La Regione promuove la stipula di accordi e convenzioni sia con 
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l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 

organizzata sia con altri eventuali sistemi di monitoraggio su aziende e beni confiscati promossi da altri enti, 

associazioni o gruppi al fine di promuovere l’interazione dei rispettivi sistemi. Il sistema di mappatura è 

ospitato all’interno della sezione del portale della Regione dedicata all’Osservatorio regionale su beni ed 

aziende sequestrati e confiscati. 

 

Art. 9 

(Percorsi di formazione e rafforzamento delle competenze professionali 

 in materia di beni ed aziende sequestrati e confiscati) 

 

1.La Regione, in collaborazione con l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, Università o Associazioni con documentata esperienza 

in materia di aziende e beni confiscati, organizza percorsi di orientamento e formazione per amministratori 

regionali e degli Enti locali per potenziarne le competenze tecniche. 

2.La Regione, per consentire un appropriato supporto tecnico, in collaborazione con Università o 

Associazioni con documentata esperienza in materia di gestione di aziende e beni confiscati, promuove 

corsi di aggiornamento professionale per il personale amministrativo regionale e degli Enti locali con 

competenze specifiche sui beni, soprattutto aziendali, confiscati alle mafie. Per i beni aziendali confiscati, i 

corsi di formazione sono volti anche a fornire una preparazione adeguata a soggetti in grado di supportare 

le aziende dalla fase del sequestro a quella della confisca. 

Art. 10 

(Iniziative con gli Enti locali) 

1.La Regione promuove la sottoscrizione di intese con gli Enti locali per l’apertura, nei rispettivi territori, di 

Sportelli attraverso cui diffondere la conoscenza delle attività riguardanti la gestione di beni ed aziende 

sequestrati e confiscati e fornire sostegno allo sviluppo di progetti di riutilizzo sociale dei beni che 

coinvolgano, in modo particolare, le realtà del Terzo Settore. 

Art. 11 

(Protocollo d’intesa con l’Agenzia nazionale per l’amministrazione  

e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata) 

 

1.La Regione, per le finalità di cui agli articoli 1 e 2 ed allo scopo di permettere una più agevole interazione 

tra le attività di specifica competenza, promuove la stipula di un Protocollo d’Intesa con l’Agenzia nazionale 

per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. 

Art. 12 

(Task force regionale) 

 

1.La Regione costituisce una task force regionale indirizzata allo sviluppo di progettualità di riutilizzo sociale 

dei beni confiscati e di rilancio economico delle aziende confiscate alla criminalità organizzata nel proprio 

territorio, attraverso la creazione di un team tematico e multidisciplinare, che investa più direzioni generali 

in modo da garantire attività e progettualità che possano investire più ambiti e che possa impostare il 

lavoro di networking a livello nazionale ed europeo per condurre partenariati a presentare proposte 

progettuali alle prossime call comunitarie. 
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2. La Giunta regionale e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale individuano, d’intesa tra loro, la 

direzione generale cui affidare il compito di promuovere, programmare e coordinare gli interventi necessari 

per la costituzione e l’implementazione della task force regionale di cui al  comma 1. 

 

Art. 13 

(Clausola valutativa) 

 

1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione della presente legge e valuta i risultati conseguiti 

con gli interventi finalizzati al riutlizzo sociale ed alla valorizzazione di beni ed aziende confiscati.   

2. A tal fine, la Giunta regionale presenta al Consiglio una relazione triennale che fornisce informazioni sui 

seguenti aspetti: 

a) la mappatura su beni ed aziende sequestrati e confiscati presenti nel territorio regionale; 

b) gli interventi e le iniziative posti in essere, coordinati e finanziati dalla Regione ai sensi della 

presente legge, evidenziandone i risultati ottenuti; 

c) l’ammontare delle risorse e la loro ripartizione per il finanziamento delle iniziative e degli interventi 

previsti dalla presente legge, nonché le modalità di selezione dei soggetti pubblici e privati 

coinvolti; 

d) il programma e le proposte per i lavori del triennio seguente. 

3. La valutazione degli effetti della presente legge deve essere promossa dalla Regione anche attraverso 

forme di partecipazione dei cittadini e dei soggetti che attuano gli interventi previsti. 

4. La Giunta regionale rende accessibili i dati e le informazioni raccolte per le attività valutative previste 

dalla presente legge. Il Consiglio regionale rende pubblici i documenti che concludono l’esame svolto, 

unitamente alla relazione che ne è stata oggetto. 

 

Art. 14 

(Abrogazioni) 

(indicativo – da definire in coerenza con le disposizioni regionali) 

1…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Art. 15 

(Norma finanziaria) 

 

1.Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge ed al finanziamento  delle azioni si fa fronte, per 

l’esercizio finanziario ……, mediante l’utilizzo delle risorse iscritte alla Missione …., Programma …, Titolo…., 

per euro …… del bilancio di previsione finanziario ………. 

 

Art. 16 

(Entrata in vigore) 

(parte integrativa non necessaria) 

1.La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione  nel Bollettino Ufficiale della 

Regione …… 

 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione ……. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione ……. 
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CONSIGLIO REGIONALE DEL MOLISE XII LEGISLATURA 

COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE, A CARATTERE TEMPORANEO, DI STUDIO SUL FENOMENO 

DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NEL MOLISE 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 6: 
 

Coordinamento delle Commissioni e Osservatori 

sul contrasto della criminalità organizzata e la 

promozione della legalità 
 

 

Progetto: “Liberi di Scegliere” 
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1 
 

 

 

 

 

 

 

BOZZA 

Schema – tipo 

Protocollo d’intesa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Realizzazione del Progetto “LIBERI DI SCEGLIERE” 

“Assicurare una concreta alternativa di vita ai soggetti minorenni provenienti da famiglie inserite in 

contesti di criminalità organizzata o che siano vittime della violenza mafiosa ed ai familiari che si 

dissociano dalle logiche criminali” 
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2 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

Tra  

REGIONE ……. 
(di seguito Regione) 

e 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

per il tramite della Direzione regionale 

e 

MINISTERO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA, 
per il tramite dell’Ufficio Scolastico Regionale 

 
e 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA  
(di seguito DDA) 

e 

CONFERENZA EPISCOPALE REGIONALE  
 

e 

TRIBUNALE PER I MINORENNI DI …….. 
(di seguito Tribunale) 

e 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI DI…. 
(di seguito Procura per i Minorenni) 

 

e 

EVENTUALE ASSOCIAZIONE DEL TERZO SETTORE 
(di seguito “nome associazione”) 

 

e congiuntamente “Le Parti” 
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3 
 

VISTI 

- gli articoli 2 e 3 della Costituzione italiana, che garantiscono il rispetto della dignità umana, 

richiedono l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale da 

parte dei cittadini e proclamano il compito della Repubblica di favorire il pieno sviluppo della 

persona umana; 

- l’articolo 9 della Costituzione italiana che garantisce lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica 

e tecnica; 

- la Comunicazione della Commissione europea Europa 2020: “Una strategia per una crescita 

intelligente, sostenibile ed inclusiva” del 3 marzo 2010; 

- la Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’educazione e la formazione ai diritti umani adottata il 23 

marzo 2011;  

- la Dichiarazione sulla promozione della cittadinanza e dei valori comuni di libertà, tolleranza e non 

discriminazione attraverso l’educazione, adottata dai Ministri dell’Istruzione dell’Unione europea 

(Parigi, 17 marzo 2015); 

- i documenti internazionali, le raccomandazioni dell’UNESCO, i regolamenti e le direttive dell’Unione 

europea che costituiscono un quadro di riferimento entro cui collocare l’educazione alla 

cittadinanza, alla legalità, ai valori sedimentati nella storia dell’umanità come elementi essenziali 

del contesto pedagogico e culturale degli Stati; 

- la Convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989, ratificata e resa esecutiva 

in Italia con Legge 27 maggio 1991, n. 176; 

- la Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei minori, adottata a Strasburgo il 25 gennaio 

1996, entrata in vigore l’1 luglio 2000, ratificata con Legge 20 marzo 2002, n. 77 (in specie artt. 3, 9, 

29); 

- il R. D. L. 20 luglio 1934, n. 1404, “Istituzione e funzionamento dei Tribunali per i minorenni”, e s. m. 

i.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448 e s. m. i., “Approvazione delle 

disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni”; 

- il Decreto Legislativo 28 luglio 1989, n. 272, “Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie 

del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, recante disposizioni sul 

processo penale a carico di imputati minorenni”; 

- il Protocollo tra gli Uffici giudiziari del distretto della Corte d’Appello di Reggio Calabria, l’Azienda 

Sanitaria Provinciale, i Servizi Sociali del territorio e le Forze dell’Ordine (Questura, Comando 

Provinciale dei Carabinieri e Comando Provinciale della Guardia di Finanza), “volto ad assicurare la 

piena attuazione delle funzioni di tutela dei minori destinatari di provvedimenti giudiziari civili e 

penali, ivi inclusi quelli riguardanti i minori vittime di abusi sessuali o maltrattamenti familiari”, 

siglato in data 8 febbraio 2017; 

- il Protocollo di Intesa siglato tra il Dipartimento della Giustizia minorile e di Comunità e la rete di 

associazioni “Libera” del 2018; 

- l’Accordo Quadro finalizzato alla realizzazione del progetto “Liberi di Scegliere”, siglato a Reggio 

Calabria in data 1 luglio 2017 tra il Ministero della Giustizia, il Ministero dell’Interno, la Regione 

Calabria, la Corte di Appello di Catanzaro, la Corte di Appello di Reggio Calabria, il Tribunale per i 

Minorenni di Catanzaro, il Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria , la Procura della Repubblica 

presso il Tribunale per i Minorenni di Catanzaro, la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 

Minorenni di Reggio Calabria; 
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- la Risoluzione del Consiglio Superiore della Magistratura del 31.10.2017 (La tutela dei minori 

nell’ambito del contrasto alla criminalità organizzata); 

- la vigente Legge regionale della Calabria 26 aprile 2018, n. 9, “Interventi regionali per la 

prevenzione e il contrasto del fenomeno della ‘ndrangheta e per la promozione della legalità, 

dell’economia responsabile e della trasparenza”, che all’articolo 11 inserisce il Programma “Liberi di 

scegliere” nell’ambito delle misure regionali per la prevenzione della marginalità sociale e culturale 

a favore di minori provenienti da contesti familiari pregiudizievoli o disgregati; 

- l’Accordo tra la Santa Sede ed il Regno d’Italia stipulato nel 1929 (Patti Lateranensi), revisionato in 

data 18 febbraio 1984 tra la Repubblica italiana e lo Stato Vaticano; 

- il Protocollo d’intesa del 5 novembre 2019 per la realizzazione del progetto Liberi di scegliere, 

sottoscritto tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), Dipartimento per le 

Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Direzione Nazionale Antimafia e 

Antiterrorismo, Conferenza Episcopale Italiana (CEI) e la rete di associazioni “Libera”;  

 

CONSIDERATO CHE 

 

- i cambiamenti sociali, culturali, economici e le complessità che caratterizzano le società attuali 

hanno determinato processi di innovazione e trasformazione significativi dei sistemi educativi di 

tutti i Paesi, rendendo necessario ridefinire il concetto stesso di cittadinanza, di legalità e di 

democrazia; 

- nei contesti delinquenziali di tipo mafioso, la “famiglia” criminale assume un ruolo “condizionante” 

la struttura psichica dei suoi componenti, specie se minori, determinando quei meccanismi di 

svincolo morale che sostanziano la dimensione criminologica delle organizzazioni di stampo 

mafioso;  

- occorre, pertanto, assicurare una concreta alternativa di vita ai soggetti minorenni di tali “famiglie” 

ed ai loro congiunti che dimostrino di rifiutare le logiche criminali, aspirando ad una nuova vita 

conforme ai principi costituzionali e della civile convivenza, anche senza assumere lo status di  

collaboratori o testimoni di giustizia;  

- occorre assicurare una concreta alternativa di vita anche ai minorenni ed ai relativi nuclei familiari 

che siano vittime della violenza mafiosa, quando non sussistono i presupposti normativi per 

l’ammissione alle speciali misure di protezione; 

- in ossequio ai principi di cui agli artt. 2, 3, 30, 31 e 32 Cost., è preciso compito dello Stato – e delle 

proprie diramazioni istituzionali – proteggere l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari 

a tale scopo, ed intervenire a tutela dell’integrità psico-fisica e sociale dei minori, mediante 

interventi volti alla salvaguardia di reali opportunità esistenziali che consentano una effettiva 

integrazione (o reintegrazione) nel tessuto sociale, attraverso il ripristino di valori collettivi 

condivisi; 

- la necessità di un temporaneo allontanamento e/o di percorsi rieducativi mirati, disposti attraverso 

le misure previste dagli artt. 330 e ss. del codice civile e dall’art. 25 del R. D. L. n. 1404/1934, 

diventa l’unica via possibile per offrire - nelle situazioni di grave e concreto pregiudizio – delle reali 

opportunità di crescita e di realizzazione personale ai ragazzi delle famiglie mafiose; 

-  l’efficacia di tali provvedimenti non può che passare per un adeguato accompagnamento dei 

minorenni e dei familiari coinvolti che, allontanati o meno dal territorio di provenienza, necessitano 

di uno specifico supporto psicologico e di adeguati sostegni educativi, sociali ed economici; 
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- ogni intervento di supporto e sostegno al percorso educativo-assistenziale deve irrimediabilmente 

delinearsi in base alle caratteristiche psicologiche ed alle necessità esistenziali del singolo minore, 

onde adeguare la rete operativa alle specificità di inserimento ed adattamento dello stesso; 

- la sola rete pubblica (socio-sanitaria ed educativo-assistenziale) può, in alcuni casi specifici, non 

essere efficace nella realizzazione di interventi programmati dal Tribunale per i Minorenni che, per 

le peculiarità e complessità del fenomeno, necessitano di in un diverso e più intenso approccio, da 

realizzarsi secondo una strategia mirata che preveda l’integrazione delle risorse pubbliche con 

quelle del privato sociale, su base nazionale. 

 
PREMESSO CHE 

la Regione ………, è soggetto delegato, giusto D. Lgs. 112/1998, in attuazione degli articoli 5, 118 e 128 della 
Costituzione, all’esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi “servizi sociali e socio-sanitari” e 
relative azioni di raccordo tra gli enti locali; 
 
il Ministero della Giustizia: 

- è preposto all’organizzazione dell’amministrazione giudiziaria ed è responsabile dell’organizzazione 

dei servizi della giustizia e dell’allocazione delle risorse; 

- provvede, attraverso il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, ad assicurare 

l’esecuzione dei provvedimenti dell’autorità giudiziaria minorile, garantendo la tutela dei diritti 

soggettivi, la promozione dei processi evolutivi adolescenziali ed il reinserimento sociale e 

lavorativo dei minori e dei giovani adulti entrati nel circuito penale; 

- provvede, attraverso il dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria, al trattamento dei 

detenuti, compresi quelli ristretti nei circuiti di alta sicurezza e quelli sottoposti al regime speciale di 

cui all’art. 41-bis dell’ordinamento penitenziario, nei limiti consentiti dalle restrizioni di legge; 

il MIUR, per il tramite dell’Ufficio scolastico regionale: 

- garantisce a tutti, minori di età e adulti, il diritto all’istruzione con l’obiettivo di favorire e sostenere 

il successo formativo di ciascuno e di contrastare ogni forma di disagio e di discriminazione, in 

continuità con gli interventi pregressi in materia; 

- favorisce le autonomie scolastiche e la loro interazione con le Istituzioni pubbliche, gli altri 

Ministeri, le autonomie locali, i settori economici e produttivi, gli enti pubblici e le associazioni, per 

la definizione e la realizzazione di piani formativi integrati specifici che possano rispondere alla 

complessità ed alle urgenze individuali e collettive dei soggetti interessati e coinvolti; 

- promuove nelle istituzioni scolastiche, anche all’interno delle strutture detentive minorili, 

interventi di supporto alla convivenza civile ed all’impegno giovanile al fine di favorire la 

costruzione dell’identità personale e la consapevolezza di essere titolari di diritti e di doveri in una 

comunità sociale e civile in cui il valore della solidarietà trova espressione anche nelle forme di 

contribuzione partecipata e volontaria; 

il Tribunale per i Minorenni: 

- è un ufficio giudiziario pertinente alla giurisdizione ordinaria, specializzato e a composizione mista, 

formato da giudici professionali (cd. togati) e da giudici onorari; 

- ha una competenza territoriale che coincide con il distretto della Corte di Appello ed esercita la 

giurisdizione in materia penale, civile ed amministrativa nello spirito della realizzazione del migliore 
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interesse del minore (cfr. art. 3, comma 1, Convenzione di New York del 1989, ratificata dall’Italia 

con la Legge n. 176/1991, secondo cui: “in tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza delle 

istituzioni pubbliche o private di assistenza sociale, dei tribunali, delle autorità amministrative o 

degli organi legislativi, l’interesse superiore del fanciullo deve essere una considerazione 

preminente”); 

- in materia penale ha una competenza esclusiva: giudica, infatti, tutti i reati commessi da soggetti 

che, al momento del fatto, avevano un’età compresa tra i quattordici ed i diciotto anni; il minore 

infraquattordicenne è considerato dal legislatore non imputabile per difetto della capacità di 

intendere e di volere (art. 97 c. p.); 

la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni esercita l’azione penale per tutti i reati 

commessi da soggetti che, al momento del fatto, avevano un’età compresa tra i quattordici ed i diciotto 

anni e richiede al Tribunale per i Minorenni i provvedimenti de potestate ex artt. 330 e ss. del codice civile e 

le misure amministrative ai sensi del R. D. L. n. 1404/1934; 

la Direzione Distrettuale Antimafia è l’organo della Procura della Repubblica a cui viene demandata la 

competenza sui procedimenti relativi ai reati di stampo mafioso e terroristico, coordinato a livello nazionale 

dalla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo (DNAA), a sua volta incardinata nella Procura generale 

presso la Corte Suprema di Cassazione, che esercita poteri di sorveglianza, controllo ed avocazione; 

la Conferenza episcopale regionale è un’articolazione della Conferenza episcopale italiana (CEI), dalla quale 

dipende, avente il compito di: 

- studiare i problemi che interessano la vita della Chiesa in Italia; 

- dare orientamento nel campo dottrinale e pastorale; 

- mantenere i rapporti con le pubbliche Autorità dello Stato italiano; 

l’Associazione ………………………… 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art.1 

(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa. 

 

Art. 2 

(Obiettivi generali) 

Fornire una rete di supporto (educativa, psicologica, logistica, scolastica, economica e lavorativa), nei 

contesti di criminalità organizzata del territorio regionale, ai minori ed ai nuclei familiari destinatari dei 

provvedimenti giudiziari (penali o civili ai sensi degli artt. 330 e ss. c. c. e 25 del R.D.L. n. 1404/1934) del 

Tribunale per i Minorenni di ……., con l’obiettivo di garantire concrete alternative di vita. 

Fornire una rete adeguata di supporto ai minori ed agli adulti di riferimento che – autori o vittime di reati – 

desiderino affrancarsi dalle logiche criminali, senza assumere lo status di testimone o collaboratore di 

giustizia. 

 

Art. 3 

(Impegni delle Parti) 
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Le Parti firmatarie del presente Protocollo d’Intesa, nel rispetto delle proprie competenze istituzionali, si 

impegnano a definire un programma atto a: 

- garantire pari opportunità ai minori provenienti da contesti familiari mafiosi, aiutandoli a 

riconoscere i bisogni compressi dall’educazione malavitosa e ad operare una rivisitazione critica 

delle esperienze di vita, al di fuori dei condizionamenti della “famiglia” e del gruppo; 

- promuovere valide alternative esistenziali attraverso la proposizione dei valori costituzionali e delle 

regole della civile convivenza, quali la libertà e l’autonomia della propria vita, elementi totalmente 

in contrasto con la rigidità del sistema mafioso; 

- valorizzare le potenzialità e risorse di cui il minore è portatore e l’offerta di esperienze ed 

opportunità formative/lavorative che rendano concreti i nuovi valori proposti; 

- creare una rete operativa in grado di accompagnare i minori ed i familiari che decidono di seguirli, 

in attuazione dei provvedimenti del Tribunale per i Minorenni, sino alla completa integrazione nella 

nuova realtà sociale, con il pieno raggiungimento di un’autonomia esistenziale e lavorativa; 

- individuare e formare una rete di famiglie, case famiglia, strutture comunitarie ed operatori che 

siano in grado di operare in ambito regionale e garantire competenza e riservatezza, in 

collegamento con i Servizi Minorili dell’Amministrazione della Giustizia; 

- creare una rete operativa in grado di fornire un supporto economico, logistico, lavorativo e 

psicologico alle donne ed agli interi nuclei familiari che decidano di dissociarsi – al seguito dei loro 

figli – dal contesto criminale, con l’obiettivo di garantire anche condizioni ideali per favorire 

successive aperture, quali l’assunzione formale dello status di collaboratore o testimone di 

giustizia;  

- creare circuiti comunicativi tra gli uffici giudiziari e di polizia giudiziaria – anche su base nazionale – 

con l’obiettivo di fornire adeguate tutele ai minori ed ai nuclei familiari destinati fuori dalla Regione 

…….; 

- dare alle diocesi del territorio regionale orientamenti nel campo dottrinale, con specifico 

riferimento alla metodologia di prevenzione/contrasto pastorale al fenomeno criminale ed alle 

prassi/principi del presente Protocollo. 

 

Art. 4 

(Modalità di diffusione) 

 

Le Parti si impegnano a dare la massima diffusione, presso le rispettive strutture centrali e periferiche, dei 

contenuti del presente Protocollo d’Intesa, con le modalità che saranno ritenute di maggiore efficacia 

comunicativa, purché condivise e concordate.  

 

Art. 5 

(Durata) 

 

Il presente Protocollo d’Intesa ha validità di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione, senza 

possibilità di rinnovo automatico.  

Le Parti si riservano la facoltà, durante il periodo di validità, di modificarlo od integrarlo con le modalità 

seguite per la stipula. 

 

Luogo e data ………………… 
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Firme 

 

REGIONE …………. 

Il/La Presidente 

…….. 

 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

Il/La Dirigente della Direzione regionale 

……… 

 

MIUR 

Il/La Dirigente  dell’Ufficio Scolastico Regionale 

………. 

 

TRIBUNALE PER I MINORENNI 

Il/La Presidente 

……. 

 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI 

Il /La Presidente 

……. 

 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

Il/La Procuratore/Procuratrice distrettuale 

………… 

 

CONFERENZA EPISCOPALE REGIONALE 

Il Segretario Generale 

………. 

 

EVENTUALE ASSOCIAZIONE DEL TERZO SETTORE 

Il/La Presidente 

……… 
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CONSIGLIO REGIONALE DEL MOLISE XII LEGISLATURA 

COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE, A CARATTERE TEMPORANEO, DI STUDIO SUL FENOMENO 

DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NEL MOLISE 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 7: 
 

Coordinamento delle Commissioni e Osservatori 

sul contrasto della criminalità organizzata e la 

promozione della legalità 
 

 

Progetto: “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo n. 50 del  

                 2016” 
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(i-ttcliiiiehe e irriegriizici:i ,.ii riecl"eic ÌegisL;itivl i-i. 5LÌ ciel 2015i

i. A j decr"eii: legislatilr-, i8 ai:r'iìe 2315, ri. 5'.1 (Coclice C'tj ccni'ra'r-r.i pubblici) soirc api-',;rl:L'.e it
stguen..i uoiifici-le:

;r) 1e11'art.36,commal,dopciepar'o1e: "iieirisoetiocleiprincipi di c'tii agliaiiicoli30,ccinma

7,34" sono inseiite 1e seguentt'. ", 36 bi,\";

h) dopo i'art" 36 è iitseiìto ii seguenie :

"Art. 36 bis

(-Elenr:o delle irfiprese rie;turtcic.nri et:isotÌi esiors'ivi o tenlaiivi di cctziiizia;zcrtoienta r!e!!'sttiviiìt

i mprt rtr!.itori* le)

1. Ai fine di.fa,-etrire l'enter.sione di tentati.,,i tii infiin'o.zion.e mafiosa rLelle intprese à istih,tito

prirro cio.scuita Prefetttra - rtf/icia teruitoi"iol.e dei Governo un eienco denontincto "Elenco
'detle 

imprese cienuncianti episor.{i e,stot'si.ti o tentatt';i J.i condizionatttenlc del!'attività

in'i pr ertrlil ai' i ale " .

Gli operatori econornici che denunciano i-fotii di reato previsti dagli artt. tl7 e 629 riel codice

punoin, aggravati ai sensi dell'art.4l6|:is.l del codice oenale, cottrmessi o terttati Ìn ianno
'proprio, 

dei proprifamiliari o colloboratori, possono chiedere dl Prefetto della provittcia in cui

hanno ,sede L'iscrizione nell'elenco previsto dal comtrra l.

Il Prefetto clte riceye la richiesta di iscrizione, corredata dalla denunci.a dei fatti di cui al

cotnma precerlente, procede all'istruttot ia lesa a verificare che nei confonti dell'intpresa non

sussistano le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del d lgs 6

settetnbre 2011, n. l59, rnediante consultazi.one della banca dati ncziortale unica della

docutnentazione antintafia di cl.ti all'art.96 det dtgs 6 setteruhre 2011, n. 159, a i relativi

accertantenti a ciò necessari. Ove non sussistano elernenti ostativi, il Prefetio acquisisce 1e

t,olutazioni della Direzione distrettuol.e aniimafia contpetente allo svolgimento delle indagini

circa Ìa fondatezza della denuncia. Att'esito dell'istruttoria, il Prefetto assume le decisioni

r e lativ e all' is cr izion e de ll' irn pr e s a n e il' EIen c o.

L'iscrizione nell'Elenco previsto rìal cotnma l:
4 co,stituisce, per la stazione ap7altante che procede agli ffidameruti previsti dall'art. 36,

coì1111.1a 2, tittere a) e b), criterio cii premictlità da applicare nell.a t,alutazione dell'ffirta
econotnicantente più ttantaggiosa, in ragiorte del ntaggior g'ado di affidabilità dell'intpresa

deitunciante,'
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5cno {jefinite cori clecreio ,1ei 
'Presidenie 

del. {-,onsi,qiic d.':i lv(inisn"l, sr.i propostct d'ei iuJirLislri

deli'iitierno e della gir'tstizia. "

Ali.;=

1i i:..,S;i:, iii ill li,'i;,'.;', r'it,i,i'..:ja,'il,)

IJa1l'attuaziorre della piesente legge noir ilerjvruio nuovi o maggiori oneria carioo delia

finanza pubblica.

i,e animiitistrazioni intelessate proweCono agii ader::pii'nenti pr"evisti daila presertlc

legge con ie lisorse Llmane, strumentali e finanziarie disponibiH a legisiazione vrgente "
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ALLEGATO 8: 
 

Osservatorio Antimafia del Molise 

 
 

MAFIE E DROGA IN MOLISE – REPORT BREVE  
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INTRODUZIONE

Gli affari criminali legati agli stupefacenti rappresentano un commercio che non conosce crisi. Le droghe in

Molise arrivano, e purtroppo continueranno ad arrivare, perché c'è domanda. Sono consumate perche c'è
offerta. E'un ciclo chiuso che si autoalimenta: difficile da fermare. Nella nostra piccolissima regione, questa
sequenza e composta di tantissimi e intricati aspetti: il traffico, con iflussi cli droghe che arrivano in Molise
grazie ad organizzazioni criminali che gestiscono l'appiowigionamento; lo spaccìo, con più piccole
organizzazioni che se ne occupano; le dipendenze che riguardano l'aspetto preventivo e cii cura. lnutile
nasconderlo: anche la nostra regione è una terra di arrivo e di passaggio delle cÌroghe. Tantissimi casi
riguardano il Basso Molise, alcuni dei quali analizzati anche in questo report regionale. ll grande affare clel

traffico e gestito, in via prioritaria, dalle organizzazioni criminali italiane, in primis, la mafia garganico
foggiana, poi la'ndrangheta, in collaborazione con alcune compagini straniere: la criminalità albanese in
primis, l'arganinazione straniera sicuramente piu presente e ramificata in ambito regionale, caratterizzata
da un continuo "reclutamento" di giovani leve e da una'elevata capacità di rìnnovamento clelle proprie fila.
Vi sono presenze anche della mafia nigeriana, della camorra e dei clan romani. La Direzione lnvestigativa
Antimafia ha evidenziato nella sua ultima relazione (201.712018) proprio nei traffici di droga la spiccata
convergenza dei forti interessi, riposti in tale lucroso settore, dalle consorterie albanesi e daila criminalità
pugliese, anche in considerazione della posizione geografica della nostra regione: gli scali portlrali
dell'Adriatico restano, inequivocabilmente, l'approdo privilegiato per itraffici illeciiì clall'Albania e dai
Balcani. La criminalità albanese, in sintonia piena con la ndrangheta e con le nrafie pugliesi, si occupa,
all'irrterno dei traffici di stupefacenti, in particolare di coltivazione di cannabis e di produzione di
metanfetaminici. La criminalità albanese è il punto di riferimento per l'importazione di cocaina, anche per
la criminalità a livello nazionale. A tale scopo - si Iegge sempre nella relazione della DlA, itrafficanti
provvedono al trasporto degli stupefacenti, sfruttando sia le rotte nrarittime sia quelle straclali, anche
attraverso ic.d. "corrieri part-tinre". ln tutti ìcasi, le investigazioni sin qui condotte evidenziano sia una
spiccata capacità di tali organizzazioni a far transitare icarichi e icorrieri per scali intermecli, (rendendone,
così, più difficoltosa l'individuazione), sia costanti connessioni operative tra narcotrafficanti cli diverse
nazionalita (albanesi, nigeriarrì, marocchini, romeni). La criminalita all:anese, si occupa della gestione clel

trasferimento di droga dai Paesi di produzione o di transito verso l'Europa, seconclo direttrici consolidate,
per via aerea, marittima o terrestre. ll trasporto è realizzato principalmente attraverso corrieri, anche di

altre nazionalità, corr una notevole capacità di modificare Ie rotte d'ingresso e di avviare sinergie con altri
gruppi etnici, di supporto per Ie altre fasi del traffico. Infine, la criminalita albanese che, oltre acl occuparsi
dì spaccio, con il monopolio in diversi territori, importa, attraverso l'Albania la droga gestendo in pìena

autonomia tutte Ie fasi del narcotraffico, da quella dell'approvvigionamento e clella distribuzione, fino allo
spaccio al dettaglio. Sono tutte organizzazioni criminali che troviamo nelle province molisane, insieme alle
organizzazioni mafiose italiane, all'interno dell'enorme e mai in crisi business delie ciroghe. ll mercato degii
stupefacenti anche in Molise continua a essere il più renrunerativo. Nel rnercato delle clroghe in Molise ci

sono tre elementi di novità da noi riler.rati dall'esanre dei dati in nostro possesso: a) il primo riguarda le

tipologie di consumi e, nello specifico, Ia comparsa delle droghe sintetiche che trovano larga diffusione a

fianco delle sostanze piÙr tradizionali, quali cannabis, eroina e cocaina; b) il secondo riguarda invece la
centralità della rotta adriatica e balcanica; c) la terza e piùr rilevante novità, soprattutto rispetto al

panoranla generale, è rappresentata dalla crescente richìesta di cocaina ed eroina. Se davvero vogliamo
provare a contrastare le mafie e iloro traffici, bisogna prima conoscere corne operano, dove e con quali
modalità. Uno dei tanti campi e, appunio, quello del narcotraffico, con numeri, operazioni e aspetti che ci
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devono mettere in guardia su un fenomeno in continua crescita. Dalla Relazione annuale al Parlamento sul

fenomeno deile tossicodipendenze in ltalia, frutto del lavoro di raccolta dei dati riguardanti l'anno 2011 da

parte delle amministrazioni centrali e periferiche che si occupano di questo settore, emergono dati poco

confortanti sul Molise. Nella nostra regione non esistono indagini statistiche utili ai fini della stima del

valore degli aggregati economici associati alconsumo cJi sosLanze stupefacenti. Come in altre regioni, anche

in Molise sievidenzia una situazione discarsa disponibilità e qualità deidati. Le fontiamministrative fornlte
dagli organi di polizia, dai ministeri e dalle dogane, gli studi del CNR sull'uso di alcol e altre sostanze

psicoattive nella popolazione, così come le ricerche di a.ssociazioni non-profit o universitarie, utilizzano

spesso concetti e modalità di rilevazione tra loro molto diverse e non standardizzate.

1. OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2017 sono state condotte 25.765 operazioni/attività antidroga, considerando solo quelle di esclusiva

rilevanza penale, con un aumento di circa l'8% rispetto ali'anno 2016. La regione Lazio, con un totale di

4"006 operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle altre regioni, seguita da Lombardia (3.591),

Campania (2.264), Sicilia (2.059), Enrilia Ronragna (1.871) e dalla Puglia (1,.770). ln Molise sono state

eseguite 166 operazioni di polizia con rilevanza di natura penale con un aumento del 43,1% rispetto ai dati

del 2016 (Fonte: DCSA - Anno 2017). ll Lazio, con un totale di 5.445 soggetti coinvolti nel traffico di

stupefacenti, emerge corne valore assoluto rispetto alle altre, seguita dalia Lombardia (4.956), Campania

(3.422), Sicilia (3.030), Emilia Romagna (23g7) e Toscana (2.139). lvalori piùr bassi in Valle cl'Aosta (56) e
Molise (181). Rispetto al 2016, aumentano in maniera consìstente le denunce in Trentino AIto Adige
(+37%), Friuli Venezia Giulia (+21,17%), Sicilia (+20%) e Piemonte (+19%). Rispetto al 20L6, sono stati

registrati aumenti consistenti di denunce in Valle d'Aosta (+100%), Piemonte l+3a%), nelle Marche (+26%),

Puglia (+24%), Molise (+21%) e Veneto (+19%). I decrementi piu vistosi, in percentuale, in Trentino Alto
Adige (-6.5%), Abruzzo (- 59%), Emilia Romagna (-28%), Basilicata e Sardegna (-22%).

2. SEQUESTRI

Nel 2017, a seguito delle operazioni antidroga condotte sul territorio nazionale, sono stati sequestrati
114.588,60 kg di sostanze stupefacenti, con un aumento di circa il 60% rispetto al 2016" ll 29% dei
quantitatlvi sequestrati (l<g 3.3.126,97) sono stati intercettaii presso le aree di frontiera (nel 2016, l<g

21,968,24 corrispondenti al 31% del totale dei sequestri). La regione Puglia, con 34.941,96 kg di sostanze

stupefacenti e t2.OO2 pìante di cannabis sequestrate, emerge come valore assoluto rispetto alle altre

regioni, seguita da Émilia Romagna (kg 15.366,47),Latio (kg 8.611,78), Lombardia (kg7.767,81), Marche (l<g

6.290,70), Calabria (kg a.688,89), Campania (kg 4.540,70), Piemonte (kg 3.586,13) e Veneto (kg 3.185,80). ll
Molise rispetto al 2016, registra un piccolissinro aumento consistente in un +1.4%. La cocaina sequestrata

nel corso delle operazioni antidroga in Molise esprime il valore più basso tra le venti regioni italiane
attestandosi a un misero 1,36 l<g. Per l'eroina sequestrata si ripete lo stesso spartito, il Molise ha ivalori piùr

bassi (kg 0.1-8), assieme a Valle d'Aosta (kg 0,19), Basilicata (kg 0,2a). Per quanto riguarda le piante di

cannabis coltivate illegalmente sul territorio nazionale, il maggior numero di sequestri e stato operato ìn

Calabria con 107.992 piante, Sicilia (55.214), Sardegna {21.671,1 e Molise (20.138), regioni che, per le
favorevoli condizioni geoclimatiche, rappresentano luoghi particolarmente adatti a questo tipo di

collivazioni.

3. ASPETTI DI NATURA PENALE

Rispetto al2OL6, gli interventi dÌ polizia come abbiamo già evidenziato sono aumentati in Molise {+ 3%).

Nel 2017 le regioni dove si sorìo corrì messr piu crimini legati alla droga sono la Lombardìa, l'Emilia Romagna,

3
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il Lazio, la Campania e la Sicilia. ln Emilia Romagna, Trentino AIto Adige e Veneto si osserva la percentuale
piu alta di stranieri che hanno commesso crimini droga-correlati (più del 7O%). Sicilia, puglia, Molise e

Calabria sono invece le regioni dove ireati sono stati commessi prevalentemente da cittadini italiani (90%

circa). Analizzando la distribuzione deidetenutia livello territoriale, le region!con la piùr alta quota rji reclusi
per reati in violazione dell'art" 73 DPR n.309/1990, presenti alla fine del2O!7, sono Umbria (40% circa) e

Marche 140% circa). Seguono Molise, Sardegna e Trentino Alto Adige. Le regioni con le quote più basse

sono invece Basilicata (21%), Sicilia e Friuli Venezia Giulia (28% ciascuna), Calabria (29%) e Valle d'Aosta
(29%). La distribuzione territoriale degli ingressi avvenuti nel2A17 evidenzia che le regioni con la più alta
quota di reati per violazione dell'art. 73 DPR n. 309/1990 sono state Umbrìa, Marche, Molìse, Sardegna e

Toscana. Le regioni con le quote piu basse sono invece Basilicata, Sicilia, Friuli Venezia Giulia, Calabria e

Valle d'Aosta. ln termini assoluti il maggior numero dei segnalati nel 2017 e stato rilevato ìn piemonte

(4.535), nel Lazio (4.510), in Sicilia (3.870) e in'foscana (3.756), mentre le regioni con il minor numero di
segnalazioni sono valle d'Aosta (.144), Molise (223) e Friuli venezia Gìulia (251).

4. DOMANDA DI TRATTAMENTO

Nel 2017 gli utenti in carico ai SerD sono stati 129.945, il16% dei quali risulta trattato per la prima volta.
L'età media dell'utenza trattata è 39 anni, mostrando un progressivo invecchiamento: il 53% dell'utenza in

carico nell'anno ha 40 anni o più (8,5% del 1997). ll63% è in carico per uso primario di eroina eil21,% di
cocaitta, mostrando rispettivamente un evidente calo e un aumento rispetto agli anni passati. lsoggetti ìn

trattamento presso le strutture socio-riabilitative private accreditate nel 201-7 sono state 15.4lZ, circa 500
in piu rispetto al 2016. Numero di SerD, di sedi ambulatoriali in Molise sono soltanto 5, con una
percentuale dei rispondenti e nurT)ero di operatori che si aggira in circa 50 unità. ln Molise abbiamo 6
serviziambulatoriali puhblici dedicatialtrattamento delle tossicodipendenze di cui 3 all'interno degli istituti
peniterrziari. Sono solo 4le case management,3 iservizi di natura psichiatrica,4 di counselling psicologico;
4 di inserimento in comunità e 4 per trattamenti farmacologici. II Molise, unica regione tra tutte, ha solo 3

comunità terapeutiche residenziali, peraltro, tutte private e una sola è semiresidenziale anch'essa di natura
privata" Poco presenti in Molise rispetto alle altre regioni le attività di distribuzione cli materiali specificr
quali, siringhe e aghi sterili monoLtso, acqua per preparazionì iniettablli, preservativi, salviette irnbevute cJi

alcol (il Molise si colloca al penultimo posto prima della Basiticata). lprogrammi cli scambio di siringhe e

agl"ri monouso sono presenti rn 12 regioni sulle 18 rispondenti: il Molise ne è escluso. Gli utenti in carico ai

servizi di iossicodipendenza in Molise sono 4f7. Neile regioni Friuli Venezia Giulia, Abruzzo, Molise,
Canrpania e Sicilia il numero di utenti per 10.000 residential3l dicembre2OlT e inferir:re a 1,65.

5. MALATTIE E DECESSI

ln Molise nel2017 abbiarno avuto 3 sieropositivi per HlV,3 per HBV, e 32 per HCV. ln ltalia è inoltre attiva
dal 1985 una sorveglianza speciale denonrinata Sistema Ipiciemiologico lntegrato dell'epatite Virale Acuta -

SEIEVA, coordinata dal Centro Nazionale per la Salute Globale e dal Dìpartimento cli Malattie lnfettive
dell'lstituto Superiore di Sanità, che raccoglie informazioni più dettagliate sui casi e consente così la

valutazione dell'incidenza, nonché Ia comprensione e la stima del contributo relativo dei diversi fattori di

rischio di epatite acuta. La partecipazione alla sorveglianza SEIEVA e su base volontaria: attualmente
aderisce l'80% delle ASL italiane distribuite su tutto il territorio nazionale (con l'eccezione clella Regione
Molise), alle quali afferisce attualmente il lB,2% della popolazione italìana. Nel corso del ZOl7, i clecessi

riconducibili all'abuso dì sostanze stupefacenti rrlevati dalle Forze cii Polizia o segnalati dalle prefetture sono
stati 2945, con un aume nto parial9,7% rispetto al 2016, anno in cui idecessi droga correlatisono stati266.
ldecessi direttamente droga-correlati, in Molise sono stati 2 legati all'uso cli eroina, Ia sostanza che ancora
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oggi figura come causa principale di eventi letali connessi al consurno delle sostanze stupefacenti. Tra Ie
Regioni che implementano reti di prevenzione,6 hanno previsto di estendere ampìamente la copertura

territoriale includendo nel sistema la maggior parte dei luoghi rilevanti; in Sardegna e in Campania Ia

copertura è limitata e in Molise e nella provincia autonoma diTrento risulta scarsa o inefficace.

6. ATTIVITA' INFORMATIVO-CU LTU RALI

La metà delle Regioni promuove ìnterventi che hanno lo scopo di diffondere la cultura e I'abitudine ad

attività alternative all'uso dl stupefacenti, tali attivita includono il coinvolgimento in eventi sportivi e

all'aperto, corsi e manifestazioni di scrittura creativa, fotografia e arte. Questo tipo di interventi coinvolge

in maniera estensiva ii territorio lombardo e quello della PA di Bolzano, mentre in Basilicata, Liguria, Valle

d'Aosta e Sicilia la copertura del territorio e piuttosto limitata, così come scarsa o inesistente in Molise,

Sardegna e Campania. Fra le strategie educative l'approccio tra pari e il piu utilizzato, infatti, 11 Regioni

hanno promosso interventi peer to peer con una copertura territoriale estesa nelle Marche, in Basiiicata, in

Lombardia e in Molise, nelle altre Regioni è limitata o scarsa. lprogetti di prevenzione universale in Molise

sono solo 4, stesso numero per iprogetti selettivi: il livello piùr basso tra tutte le venti regioni. Le Regioni

che hanno dedicato specifici progetti a famiglie con problematiche legate all'uso di stupefacenti e alcol

sono state B, con urìa copertura estesa nelle Marche e nel Veneto. Fra le Regioni rispondenti,6 hanno

attuato interventi rivolti alle famiglie con situazioni di conflitto e/o di abbandono familiare, in Veneto e
nella PA di Bolzano sono stati coinvolti in modo estensivo iluoghi di maggior interesse sul territorio.
Quattro delle Regioni rispondenti hanno investito in progettazione dedicata ai genitori socialmente

svantaggiati, ad esempio disoccupati, e per famiglie emigrate appartenenti a gruppi etnìci minoritari con

copertura territoriale estesa in Veneto e PA di Bolzano, scarsa in Molise e in Valle d'Aosta.

7. AREA DI CAMPOBASSO

La criminalità organizzata albanese ha tracciato nuove rotte marine che coinvolgono tutto il Molise: a

svelarlo sono state varie operazloni antidroga effettuate dalle forze dell'ordirre. La costa adriatica pugliese e

molisana, è di particolare interesse anche per la mafia foggiana e albanese. Il Comando Provinciale clei

Carabinieri di Campobasso ha messo a segno un'operazione antidroga denominata "Alcatraz" che ha

interessato un'organizzazione criminale che si era diffusa e controllava un redditìzio traffico cli

stupefacentidalla Puglia e dalla Campania verso ii Molise. Sitratta di varie persone di nazionalita italiana e

albanese risiedenti nei centri d! Campobasso, San Severo (Foggia) e Succivo (Caserta). L'accusa per i

coinvolti e di: associazione per delinquere finaiizzata altraffìco di droga. L'indagine trae origine da controlli
effettuati a fine maggio 2018 dalla Squadra Mobile e dalla Polizia Penitenzraria all'interno della Casa

Circondariale di Campo[:asso, a seguito del rinvenimento di droga e apparecchi cellulari lanciati o

comunque introdotti dall'esterno della struttura carceraria neÌ cortili interni e utilizzati da alcuni detenuti,
secondo icasi, per il consumo personale, lo spaccio nel penitenziario e la comunicazione con ireferenti
esterni, per opera di esponenti di un "clan" familiare (ove le donne avevano un ruolo preponderante) che

nella città di Carnpobasso era dedito all'attività di spaccio di droga, quale unica fonte di sostentamento e

arricchimento. L'operazione di cui sopra rnette in evidenza la procedura criminale di un gruppo ben

organizzato: per quanto riguarda l'operazione, il confezionamento degli stupefacenti e la quantità che

venduta al dettaglio avrebbe fruttato ingenti sornme di denaro. Si e inoltre appurato il trasporto,
dall'Albania all'ltalia che non coinvolge piùr solo il basso Molise ma anche la zona del campobassano

facendo venir meno o comunque scernarrdo l'influenza della camorra. Da tali operazioni (questa è l'ultima
in ordine cronologico) si evidenzia nei fatti l'ìnteresse della criminalità albanese per il traffico di

stupefacenti, traffico che aveva come punto di snodo proprio il litorale adriatico molisano. Ogni mese, nella
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sola Campobasso e provincia, arrivano dai 4 ai 6 chili di cocaina. Che, dopo la divisione in dosi, fruttano
500mila euro al mese. Circa 7 chili di eroina e oltre 6 chili cli hashish e marijuarra sono piazzati sullo stesso
mercato ogni mese. Sono Ie testuali parole del Procuratore della Repubblica cli Campobasso.

8. AREA DI VENAFRO-ISERNIA

Questa zona del Molise per vicinanza è sempre stata una parte di territorio di pertinenza camorristica con
alcune schegge legate ai clan romani. A conferma di quest'ultimo assunto l'arresto in Molise figlia del boss
Casamonica, con gli Spada padroni dello spaccio. ll blitz conclotto a Venafro dai carabinieri del posto in
collaborazione con quelii di Chieti ha portato in carcere Eleonora, la figlia 21enne di Ferruccio Casamonica.
Sei Ie ordinanze di custodia cautelare disposte dalla procura di lsernia. lngerrti iquantitativi di droga
seqLlestrati. lcarabinierl hanno demolito il sodalizio che tra Venafro e il capoluogo cii provincia gestiva il

traffico di cocaina, marijuana e hascisc. Spietati e feroci, in un'occasione non hanno esitato a picchiare t.rn

testimone invitandolo a ritrattare quanto aveva confessato agli inquirenti. ll mercato della droga e senza
dubbio globale. Non importa che si tratti di una megalopoli o di una piccola provincia, le sostanze
stupefacenti sono smerciate ovunque ci siano acquirenti ed è forse il solo corisumo che sembra non veclere
mai la crisi. A lsernia le risultanze investigative degli ultìmi anni sernbrano, però, aver tracciato un quadro
abbastanza chiaro di chi si celi dietri il traffico clelle sostanze stupefacenti: un mix 11i camorra e clan romali.

9. AREA LITORANEA ADRIATICA

ll litorale adriatico molisano ha una storia a sé. La droga arrivava via mare, tramite clei nrotoscafi.
Recentemente e stato stroncato un traffico di droga gestito cja una cupola albanese,molisana clella costa:6
in carcere, 13 indagati. Alle donne era riservato un ruolo-chiave. Sei ordinanze in carcere,2 divieti cli

dimora in Molise, un'auto sequestrata, 13 indagati per urr traffico di droga. Una retata all'alba tra Termoli,
Campomarino, Portocannone, San Martino in Pensilis e Vasto, dove sono state eseguite perquisizioni e le

misure cautelari su richiesta della procura Distrettuale Antimafia di Campobasso. ldue capi deila banda,
cugini albanesi, erano addirittura in prcva ai servizi sociali, a conferma del radicamento nel tessuto
molisano dei personaggi, tra iquali diverse clonne che hanno avuto un ruolo di prinro piano. Sono quasi
tutti albanesi ma "di stanza" in Basso Moiise, specialmente a Portocannone, dove cla tenrpo si erano
trasferiti e dove vivevano grazie ai redditizi affari del traffico di marijuana e cocaina. L'operazione ha colpito
un'associazione per delinquere di starnpo transnazionale cii matrice albanese con adepti anche cli altre
nazionalità, rumene, italiane e nigeriane. L'inclagine, ha portato a sequestri cli portata crescente di clroga. A
nostro giudizio quest'operazione. che ha permesso cli collegare diversi soggetti con capacità criminali tlr
acquisto di droga e di collocazione sul mercato molisano, ha portato all'arresto cli varie persone, accusate, a

vario titolo, di associazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale cli sostanze stupefacenti e

detenzione e porto illegalidiarma da fuoco. ll litorale basso molisano è un territorio vasto, fatto perlopiir di
zone sparse e quindi complesso da monitorare, ma notoriamente ricco economicamente, facendone quindr
un facile bersaglio per gli uomini della droga. Specialmente in estate, quando isuoi lunghi chilometri di
costa si aprono a turisti di tutte le età e le serate si accendono tra bar e discoteche. Una piazza importante,
dunque, pertutte Ie compagnie criminali pugliesi che sulla ciroga hanno fondato il Ioro impero.

10. LINEE DI INDIRIZZO RELATIVE ALLA LCTTA CONTRO LA DRCIGA IN REGIONE

L'Osservatorio Antinrafia del Molise nell'ambito della sua attività cli studio e di ricerca in questi mesi si è
occtlpato intensamente anche del problema della lotta alla droga in Molise. Ci siamo chiesti cla dove
partìre? Abbiamo ritenuto di proporre la nostra ricetta per lottare il fenomeno della clroga in Molise. E'un
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elenco sintetico di strategie e di propositi per provare insieme a frenare il fenomeno della cliffusione e del
consumo delle droghe in Molise specialmente tra ipiit giovani. ll nostro piano strategico prevede cli:

1. Coliocare Ia lotta contro la droga nel contesto della politica tra le regioni di confine in modo che non
sia ostacolata dalla divisione delle competenze di settore salvaguardando ovviamente l'autonomia di
ciascuna regione.

2' Stabilire unitamente alla cooperazione a livello interregionale, una cooperaziorre e un dialogo intenso tra
regione, province e comuni a livellcl politico Ìstituzionale sulle questioni legate alla droga.
3' Aumentare I'informazione e il dialogo tra idiversi attori per ravvicinare le pratiche attuali aicasi concreti,
riconoscendo alcontempo che si tratta di un problema soprattutto locale oltre che nazionale.
4. Cooperare maggiormente in materia penale nel campo della criminalita organizzata connessa al traffico
di stupefacenti e, più specificamente in relazione alla cooperazione a livello locale tra iservizi di polizia,
poteri giudiziari, personale sanitario ed associazionismo civile.
5. Destinare maggiori risorse per la formazione dei consulenti e la riabilitazione dei tossicojipendenti
all'interno delia regione, tenendo conto dell'esperienza acquisita a Iivello nazionale e promuovendo
attivamente i migliori metodi dr nahilitazione e diffusione di informazioni.
6. Partecipare come Regione Molise ai programmi dell'UNDCP (organismo di prevenzione e contrasto alia
droga a iivello internazionale) corr la conseguente possibilità di clisporre di mezzi sufficienti nel biiancio
dell'ONU per i prossimicinque annì.

7. Destinare eventttali fondi confiscati a Iivello regionale dalla DDA di Campobasso anche per migliorare la

politica di prevenzione e di attenuazione dei danni cagionati dalle sostanze stupefacenti.
8. Condividere con le scuole il prrncipio che "è meglio prevenire che curare" mirando a risolvere iproblemi
alla fonte, cioè incoraggiando I'individuo ad adottare uno stile divita e un comportamento responsabile.
9' Riconoscere l'importanza, nella prevenzione dell'infanzia e clell'aciolescenza, clel ruolo fondamentale e

inclispensabile della famiglia e della scuola nella lotta contro la diffusione delfenomeno. Sitratta, quindi, di
rendere genitori e tnsegnanti "cor-nplici" delle loro piene responsabìlita educative.
L'Osservatorio Antimafia del Molise nell'elaborare questo piano strategico e consapevole che cla solo non
potrà risolvere il problema droga in Molise ma questo nostro impegno si affianca alla richiesta di scendere
in campo, di arruolarci per combattere insieme questa guerra proposta tempo fa dal Procuratore Generale
Guido Rispoli e dal Procuratore antimafia Nicola D'Angelo. Noi ci siamo e uniremo le nostre forze, ognuno
in base alle proprie competenze, per combattere una guerra che genera morte e distruzione e uccide chi ne
fa uso, devasta le famiglie, la scuola e la società civile.

11. CONCLUSIONI

Dopo questa brevissima Ìndagine dalla comunità del nostro territorio viene fuori una realta clre incute
paura per la nostra gioventùr (per fortuna possiamo contare sull'esperienza e sulla competenza delta
magistratura e delle forze di polizia). Troppi ragazzi sono finiti e finiscono ancora nei vortice del consumo di
droghe. Tutto questo è accaduto - dobbiamo dirlo per onestà intellettuale - senza che si alzasse nessun
particolare allarme sociale da parte della politica a ogni Iivello. Didroghe in questi anni siè parlato davvero
poco e spesso solo per il dibattito o per la propaganda fine a se stessa" lntanto sul piano della realtà nel
nostro piccolo Molise accadono fenomeni preoccupanti attorno ai quali regna un silenzio onirico. ldati del
rapporto annuale del Ministero dell'lnterno già nel 2017 ci avevano segnalato quello che stava accadenc.lo
nel nostro territorio a livelio di droghe e giovani. Tra inostri ragazzi dì 14-16 anni sta crescendo in modo
preoccupante I'uso delle nuove sostanze psicoattive e delle dipendenze comportamentali. ldati che
riguardano il Molise sono superiori alle nredie nazionali (e noi lo scopriamo solo oggi): il 5% degli stuclenti
molisani ha sperimentato nuove sostanze psicoattive almeno una volta, mentre il 3% ha riferito di un uscr
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recente. L'offerta delle nuove cìroghe (con il ritorno dell'eroina a basso costo) inoltre e in continua
evoluzione e sempre difficile da intercettare rispetto al mercato delle classiche droghe illegali. L.ln ruolo da
padrone nei mercato della droga in Molise - come abbiamo evidenziato - lo recita la mafia foggiana che
come ha dimostrato l'ultima operazione di polizia ha il monopolio assoluto con sedi operative in Basso
Molise. Ripeto - rimproverando anche me stesso - che su questi fenomeni a livello pubblico si è decjicata
un'attenzione molto distratta perché a differenza delle vecchie tossicodipendenze nr-rn hanno ricadute
sociali immediate e drammatiche. È un fenomeno nebuloso, che non genera marginalita, ma le cui
conseguenze spesso non sono meno pesanti a livello'di personalizzazione" Abbiamo assistito a un
disimpegno generalizzato da parte della politica rispetto al problema della nuova droga, che al piùr è stato
recepito come problema di controllo sociale per il contenimento delle cievianze. Questo distacco inoltre è il
terreno ideale che permette alle organizzazioni criminalì che controllano il mercato cii agire indisturbate e
di conquistare sempre nuovi consumatori. li disimpegno si carica cli una colpa rlolto grave: quella di non
capire l'importanza della preverlzione. La prevenzione non e solo controilo ma impegno ad affrontare i

malesseri che sono naturali nella vita di ogni giovane. ll Molise ciovra elaborare nuovi piani e programmi
educativi destinati a studenti, docenti e genitori, sirpportati cla un'adeguata campagna di comunicazione. Le

attivita di formazione non potranno non essere eseguite da operatori qualificatì e accreclitati. Su questi
aspetti la nostra regione è ultima. E'giunta l'ora di una scelta: siare accanto ai giovani, per intercettare r

loro momenti di dehrolezza e difficoltà ed evitare dipendenze deleterie per iprocessi 6i socialrzzazione e, piùr

in generale, per la loro crescita. Situazioni che possono incidere in modo negativo sull'appreldime.to, sulla
qualita della formazione personale, e sulla capacità cli realizzare progetti di vita. I nostri ragazzi devono
avere la possibilita di fruire degli strumenti necessari per Ia prevenzìone delle dipendenze. Su azioni che
consentano d'individuare in ntaniera tempestirra la comparsa di comportamenti ad alto rischio,
Personalmente ritengo che farniglia e scuola costituiscano gli anrbienti principali in cui attuare incisive
attività di prevenzione. Credo che il punto non sia tanto dare una risposta, quanto richiamare l'attenzione
su una questione cu! ormai non possiamo più sottrarci: queste questioni sono complicate. E generalizzare
sulla pelle delle faccende importanti, facendo retorica e morale stantia, pretendendo che il mondo vesta di
bianco e nero, e una pratica che non deve essere piu accettata. Abbracciamo la complessità, sforziamoci cli

non cercare la risposta netta e facile, in un mondo che facciamo ogni giorno più fatica a comprendere. per
molti purtroppo questi sono dettagli ininfluenti, del resto stiamo parlando di drogati, qLresta e gente senza
valoril Se ragionet'emo in questo modo, partiremo certamente con il piecle sbagliato. Se al contrario
considereremo queste persone come bisognose di aiuto e di supporto, probabilmente avremo Lina
speranza di poter ridurre o sconfiggere questo fenomeno deleterio che attanaglia la nostra regione,

Dr. Vincenzo MUSACCHIA -. presidente

Dr. Daniele COLUCCT - Vice presidente (Vicario)

Gen. l\ntonio Dl IULIO - Componente

Avv. Vincenza CASALE - Contponente
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ALLEGATO 9: 
 

Procura Generale della Repubblica 

presso la Corte di Appello di Campobasso  

 
INTERVENTO DEL PROCURATORE GENERALE Dott. Guido Rispoli 

all’inaugurazione dell’anno giudiziario 2020 
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Procura Generale della Repubblica
presso la Corte di Appello di CAMPOBASSO

INAUGURAZIONE ANNO GIUDIZIARIO 2O2O

Distretto del Molise

INTERVENTO DEL PROCURATORE GENERALE
Dott. Guido Rispoli
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Procura Generale della Repubblica
presso la Corte di Appello di CAMPOBASSO

INAUGURAZIONE ANNO GIIJDIZIARIO 2O2O

Distretto del Molise

INTERVENTO DEL PROCURATORE GENERALE

Dott. Guido Rispoli
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Procura Generale della Repubblica
presso la Corte di Appello di CAMPOBASSO

INAUGURAZIONE ANNO GIUDIZIARIO 2O2O

Distretto del Molise
INTERVENTO DEL PROCURATORE GENERALE

In premessa ritengo doveroso rivolgere, anche per parte mia, un rispettoso saluto alla

Signora Presidente della Corte di Appello, agli Onorevoli Rappresentanti del Consiglio

Superiore della Magistratura e del Ministero della Giustrzia, ai Rappresentanti delle altre

Istituzioni civili, militari e religiose, nonché ai Colleghi, agli Awocati, al Personale

amministrativo, alla Polizia gfudiziaria e a tutti gli altri che con la loro presenza hanno

inteso onorare questa Cerimonia.

Cerimonia che quest'anno assume per me un significato del tutto particolare perché,

come oramai noto, con delibera de1 19 dicembre dello scorso anno il Consiglio Superiore

della Magistratura mi ha nominato Procuratore Generale presso la Corte di Appello di

Brescia. Anche se tale nomina rappresenta un traguardo professionale di grande importanza

ed anche una notevole facilitazione in termini personali perché comporta un sensibile

riavvicinamento alla terra dalla quale provengo e dove tuttora vive la mia famiglia, non v'è

dubbio che il distacco da questo distretto che sin da subito mi ha accolto con tanta ospitalità,

che con il tempo si è poi tramutata anche in affetto, non sia per certo indolore.

Anche quest'anno non tratterò, per evitare inutili sovrapposizioni, gli argomenti

rispetto ai quali, conformemente alle indicazioni fornite dal Primo Presidente della Corte di
1
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Cassazione, ho già fornito le informazioni richieste alla Presidente della Corte d'Appello e

sui quali potete rinvenire alf interno della sua Relazione, e cioè:

l) Realizzazione ed effetti delle riforme più recenti soprattutto in materia processuale,

con evidenziazione, anche con i riferimenti statistici ritenuti significativi a tal fine,

delle problematiche di maggior rilievo - per novità, complessità e rilevanza socio-

economica - che abbiano interessato il Distretto.

2) Copertura delle piante organiche dei magistrati e del personale amministrativo e stato

delle risorse materiali e degli strumenti informatici, con segnalazione delle'prassi

organizzative adottate per il più efficace funzionamento degli uffici e dei programmi

predisposti per la riduzione dell'arretrato.

3) Livello di attuazione del processo civile e penale telematico.

In tema di piante organiche non posso però sottrarmi a talune doverose

considerazioni avuto riguardo alla specifica prospettiva degli uffici requirenti.

Per quanto concerne quelle dei magistrati, va rilevato con soddisfazione che i quattro

uffici requirenti del Distretto conoscono allo stato attuale una completa copertura.

Anche il posto del Magistrato Requirente Distrettuale, infatti, è stato finalmente

occupato grazie al suo inserimento nel bollettino delle cd. "sedi disagiate" e il collega

che è risultato vincitore della relativa procedura di gara è in procinto di prendere

servizio.

La copertura di tale posto consentirà alla Procura della Repubblica di Larino - alla

quale verrà applicato, nel rispetto della normativa consiliare, con la maggiore possibile

continuità - di fronteggiare in modo più adeguato il pesante carico di lavoro che su di

essa grava.

Deve infatti ribadirsi, stante la sconsolante assenza di qualsivoglia effetto prodotto
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dalla stessa segnalazione operata nel corso delf intervento dello scorso anno, che la

riduzione da tre a due dei Sostituti previsti nelIa pianta organica della Procura di Larino -

operata con decreto del Ministro della Giustizia del primo dicembre 2016 - sia da

valutarsi del tutto inappropriata alla stregua del dato statistico concernente il numero dei

procedimenti che tale Ufficio è chiamato ogni anno a trattare,pari mediamente a 6.000

(quest'anno, per l'esattezza, i procedimenti sopravvenuti nel periodo di riferimento sono

stati ben 5.909 - dei quali iscritti n. 2.160 a mod. 2I, n. 314 a mod. 21 bis, n. 3.105 a

mod. 44 e n. 420 a mod. 45 - senza considerare tutte le altre varie incombenze di cui è

onerato un Ufficio di Procura, in particolare in materia civile e in quella delle esecuzioni

penali).

Se poi si entra nel merito e si analizzano i numerosi e diversificati fenomeni

criminosi di indubbia pericolosità che connotano il territorio del Basso Molise - con

particolare riguardo ai continui e sempre più pericolosi tentativi di infiltrazione in più

ambiti e contesti da parte delle mafie foggiane e della criminalità balcanica - non può

veramente nutrirsi alcun dubbio che l'organico attuale dei Sostituti della Procura di

Larino risulti essere del tutto insufficiente rispetto alle pressanti necessità di controllo e

di intervento penale richieste dal relativo Circondario.

Deve ritenersi, pertanto, assolutamente indifferibile l'esigenza che al più presto

venga ripristinata, quanto meno, la situazione di pianta organica precedente - anche se

per le ragioni appena illustrate apparirebbe più sensato un raddoppio numerico della

stessa - rinnovando chi parla, in questa importante sede, una vibrante richiesta di rapido

intervento in tal senso * sicuramente condivisa da tutti coloro che hanno a cuore il buon

funzionamento della Giustizia penale nel Basso Molise - all'Autorevole Rappresentante

del Ministero della Giustizia presente.
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Con riguardo al funzionamento complessivo della "macchina gfudiziaria requirente"

molisana va anche sottolineato che dei 11 VPO previsti complessivamente in organico

nelle Procure del Distretto ne sono presenti ben 16 (si registra una sola scopertura presso

la Procura di Campobasso). A loro va il mio sentito ringraziamento per la preziosa opera

che svolgono, senza la quale sarebbe oramai impossibite per gli Uffici di appafienenza

poter svolgere ordinatamente i propri compiti.

Venendo poi alle piante organiche del personale amministrativo la situazione desta

per gli uffici requirenti grandissima preoccupazione.

Tutte e quattro le Procure sono infatti afflitte da gravi scoperture destinate ad

aggravarsi per diversi collocamenti in quiescenza previsti nel corso del 2020 a causa

degli effetti prodotti dalla riforma previdenziale introdotta con la cd. "Quota 100".

Questo fa sì che il personale in servizio presso le sezioni di polizia gfudiziarra debba

continuare ad essere impiegato nel disbrigo di incomb enze di natura amministrativa,

risultando solo così possibile scongiurare il blocco totale o parziale dei compiti che

istituzionalmente le Procure sono chiamate a garantire.

Letteralmente in ginocchio si trova in tale contesto la Procura di Larino che presenta

una scopertura dell'organico del personale amministrativo pari al 477o ed addirittura del

66Vo per la figura professionale degli assistenti giudiziari. Nonostante tale drammatica

situazione la Procura di Larino è stata inspiegabilmente esclusa dall'elenco di

scorrimento degli idonei - pubblicato dal Ministero nel dicembre ultimo scorso - delle

sedi beneficianti dell'assunzione degli assistenti giadiziari risultati idonei al concorso per

800 posti dell'aprile del2016.

Con tali percentuali di scopertura è evidente che, in assenza di un immediato

adeguato intervento ministeriale di rafforzamento del personale amminisffativo,
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Procura di Larino si troverà nella oggettiva impossibilità di svolgere in modo adeguato la

propria azione, con gravissime ricadute sulla sicurezza di un territorio così tanto esposto,

come detto, anche alle incursioni della criminalità organizzata.

Di fronte a questo quadro complessivo è sconcertante poi che gli sforzi operati sul

territorio per owiare a tale incresciosa situazione di carenzenell'organico del personale

amministrativo - attraverso la stipula di un apposito "protocollo d'intesa" ffala Procura

Generale e la Regione e di un "accordo di collaboraztorre" tra la Procura e la Provincia di

Isernia per offenere, a costo zero, 7l distacco temporaneo di personale amministrativo

presso gli uffici requirenti - non siano stati valorizzati dal Ministero che non soltanto

non ha attonzzato tali convenzioni, ma non ha neppure mai spiegato, nonostante sia

stato più volte a questo sollecitato, le ragioni di tale sua inerzia.

Un tanto doverosamente premesso nel superiore interesse della tenuta del sistema

requirente molisano, illustrerò qui di seguito, sia pure sinteticamente, quegli aspetti che

mi paiono meritevoli di segnalazione al fine di fornire un quadro il più possibile

completo delle peculiarità e delle problematiche del Distretto avuto riguardo al periodo

di riferimento.

1. Andamento complessivo dei fenomeni criminali interessanti il Distretto

Grazie alla incisiva azione di contrasto - non solo di natura preventiva attraverso il

costante controllo del territorio, ma anche di natura accertativa e repressiva dei crimini

commessi - posta in essere, sotto l'attenta direzione dei diversi Uffici di Procura, da tutti i

Corpi di Polizia gfudiziaria operanti sul territorio, può anche quest'anno sicuramente

affermarsi che 1a risposta dello Stato ai fenomeni criminali si è dimostrata efficiente ed
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efficace, così garantendo un elevato tasso di legalità nelf intero Distretto.

A conferma di questo positivo stato delle cose è pervenuta la notrzia, pubblicata ad

inizio anno dal "Sole 24 Ore", che sulla base dei dati raccolti dal Ministero della Giustizia la

Procura di Campobasso è risultata essere nel 2018 la migliore nelf intero panorama italiano

quanto alla durata media delle indagini, con le altre Procure del Distretto che pure si

distinguono positivamente rispetto a questo parametro.

Le aree potenzialmente più a rischio continuano ad essere quelle che si trovano lungo

1a fascia costiera e nella zona del Sannio/Matese, stante la loro vrcinanza geografica a

territori connotati dal1a presenza di sodalizi riconducibili alla agguerrita criminalità

otgarizzata balcanica, foggiana e campana.

I dati statistici generali evidenziano, rispetto all'anno precedente, una complessiva

stabilità a livello distrettuale del numero complessivo dei procedimenti penali soprawenuti

a carico di noti.

Il Procuratore Distrettuale conferma anche per quest'anno la significativa crescita del

dato statistico relativo ai procedimenti penali sopravvenuti a carico di ignoti per reati attuati

con modalità informatiche. In relazione a tali procedimenti rileva però l'estrema difficoltà

che si incontra nel risalire ai loro autori in ragione delle particolari cautele che i medesimi

adottano nel porre in essere le loro attività illecite, facendo molto spesso transitare i dati su

server allocati in altre nazioni europee quando non in altri continenti.

Gli Uffici requirenti del Distretto, ivi inclusa la Procura della Repubblica per i

Minorenni, nel periodo di riferimento, sono stati capaci di definire un numero complessivo

di procedimenti penali grosso modo corrispondente a quello dei procedimenti penali

incamerati nello stesso periodo di tempo; capacità che rappresenta la incontrovertibile

cartina di tornasole della efficienzadell'apparato giudiziario requirente molisano.

C
O
N
S
I
G
L
I
O
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E
 
D
E
L
 
M
O
L
I
S
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
4
1
2
0
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
6
-
0
7
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Venendo brevemente alle diverse tipologie di reato, possono svolgersi le seguenti

considerazioni sulla scorta delle risultanze statistiche, prendendo essenzialmente a

riferimento le variazioni numeriche più che quelle percentuali tenuto conto che nei Distretti

di piccole dimensioni, come quello molisano, nei quali il dato numerico riferibile alla

specifica categoria di reato può spesso essere esiguo, una sua variazione anche solo

minimale può erroneamente apparire molto significativa in termini percentuali

(determinando, ad esempio, l'aumento del dato numerico da 1 a 2 una variazione

percentuale pari a ben lI l00%o).

Per quanto concerne i delitti contro la pubblica amministrazione, va rilevato che le

fattispecie di reato che destano maggiore allarme in questo comparto - vale a dire quelle

relative ai reati di peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e

comrzione nelle sue varie declinazioni- conoscono un tendenziale calo (fatta eccezione per

i reati di peculato che aumentano da 20 a 27, facendo registrare una crescita del 35Vo)

assestandosi su dati numerici mai superiori alla decina e, quindi, prossimi all'evanescefiza.

Le uniche fattispecie di reato che evidenziano un sensibile incremento sono solo quelle

relative ai reati di abuso e di rifiuto o omissione di atti di ufficio (rispettivamente, da 557 a

642, +ISVo, e da 273 a 357, +30Vo) cioè quei reati che, come l'esperienza insegna - per la

estrema difficoltà che si incontra nell'accertarne gli elementi integrativi - finiscono per 1o

più archiviate già in fase di indagini preliminari owero vanno incontro ad un esito

processuale quasi sempre infausto.

La circostanza che i cittadini continuino a presentare un numero molto elevato di

segnalazioni, esposti, e denunce per comportamenti tenuti da pubblici funzionari che poi

non approdano ad alcun risultato giudiziario awalora comunque l'opinione - come già

evidenziavo nel mio intervento dello scorso anno - di chi sostiene che oramai si sia creata
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una forbice eccessiva tra quello che il senso di giustizia comune avverte come

manifestazione di abuso della funzione e del servizio pubblico e quello che è effeffivamente

perseguibile in ambito penale.

Probabilmente è ancora presto per valutare se le nuove "Misure per il contrasto dei reati

contro la pubblica amministra ziofie" che sono state introdotte con la legge n. 3 del 9 gennaio

del 2019 - e che rendono ora possibile nei procedimenti per i più gravi reati contro la

pubblica amministrazione, sial'lutilizzo di intercettazioni con dispositivi elettronici portatili

(cd. "Trojan"), sia il ricorso alla disciplina delle operazioni di polizia sotto copertuia, sia,

infine l'applicazione della nuova causa di non punibilità prevista dall'art. 323 ter c.p. per chi

denuncia tempestivamente la commissione degli stessi - consentiranno effettivamente una

maggiore emersione di tali gravi fenomeni criminali, tanto dannosi anche per l'asseffo

economico del Paese.

ti pubblici o dall si conferma in tutti e

tre i Circondari il significativo trend di decrescita già segnalato 1o scorso anno (da 33 a23, -

30Vo). liaspettativa è che il calo delle fattispecie di reato rientranti in tale segmento

operativo, pure di importanza nevralgica per gli interessi erariali, sia da ricondurre ad una

maggiore attenzione nelle erogazioni da parte della o'mano pubblica" che, dopo essere stata

anche nel Molise vittima di tante malefatte nel recente passato, ha preso, sotto la spinta di

sempre più ineludibili esigenze di contenimento della spesa, a stringere seriamente i cordoni

dei controlli, così raffrenando i fenomeni fraudolenti in suo danno.

In tale prospettiva operativa evidenzio che solo due giorni orsono è stato sottoscritto, sotto

l'egida della Procura Generale, un "Accordo di collaborazione" tra le Procure del Distretto e

la Direzione Generale del Molise dell'INPS che prevede che, qualora durante 1o
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svolgimento dell'attività ispettiva-amministrativa emergano frodi capaci di provocare un

"significativo danno erariale" all'Istituto, gli ispettori dell'INPS possano presentare

direttamente al Procuratore della Repubblica la relativa notizia di reato che la tratterà

direttamente, eventualmente insieme ad altro magistrato dell'Ufficio, delegando le

conseguenti necessarie indagini ad altra forza di polizia ghadiziaria operante nel relativo

Circondario, così da garantire agli ispettori dell'INPS un supporto continuativo nello

svolgimento delle indagini penali. Questo per fare in modo che le indagini concernenti i

fatti-reato più gravi subiti dall'INPS - vale a dire dall'Istituto che eroga prestazioni sociali

d'importanza fondamentale per un moderno Stato solidale come il nostro (si pensi alle

prestazioni economiche per disoccupazione, reddito di cittadinanza, ecc.) - conoscano la

maggiore possibile attenzione da parte dell'apparato requirente. L'importanza di tale

"Accordo di collaborazione", unico nel panoramanazionale, è stato riconosciuto anche dai

massimi vertici dell'Istituto, tanto che il Presidente dell'INPS, Professor Tridico, ha voluto

presenziare personalmente alla sua sottoscrizione nell'auspicio che possa rappresentare un

modello ripetibile anche in altri Distretti. Per tale sua importanza, tenuto conto che, come

detto, il mio intervento quest'anno ha anche valenza di conclusione di una esperienza

professionale, ho ritenuto opportuno fare cenno di questo protocollo anche se si colloca al di

fuori dell'arco temporale qui d'interesse.

Nel periodo di riferimento non risultano essere stati commessi omicidi volontari

nell'intero Distretto. L'assenza di femminicidi rappresenta in particolare quasi an unicum a

livello nazionale.Il dato di 7 procedimenti penali iscritti a titolo di omicidio volontario che

emerge dalle statistiche non deve trarre in inganno perché in realtà fa riferimento, in parte, a

tentati omicidi e, in parte , a fattr omicidiari denunciati nel Distretto, ma commessi altrove

ovvero molto risalenti nel tempo.

C
O
N
S
I
G
L
I
O
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E
 
D
E
L
 
M
O
L
I
S
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
4
1
2
0
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
0
6
-
0
7
-
2
0
2
0

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Per quanto concerne gli "omicidi colposi derivanti da infortunio sul lavoro", con le

sue cinque morti sul lavoro (così distribuite: ben quattro a Larino, una a Campobasso e

nessuna a Isernia), il Molise presenta purtroppo, se si considera l'indice di rischio di

mortalità rispetto alla popolazione lavorativa, il dato peggiore di mortalità a livello

nazionale. La gravità della situazionetrova poi conferma nel dato concernente le "lesioni

colpose gravi e gravissime derivanti da infortuni sul lavoro" che segnala un'ulteriore e

preoccupante crescita da 517 a709 (+ 23 Vo), anche se non è omogeneo in tutti i Circondari.

Mentre infatti decresce a Campobasso (da 331 a290) e a Larino (da 200 a 188), a Isernia si

assiste ad una vera e propria esplosione (da 4:6 a 23I), con un impressionate aumento del

4027o. Di fronte a tale scenario non v'è alcun dubbio che l'intensificazione dell'attività

preventiva, attraverso lo svolgimento di tutti i necessari controlli, debba pertanto continuare

ad essere una priorità assoluta perché la tutela della integrità fisica e della salute dei

lavoratori rappresenta un vero e proprio imperativo categorico per ogni moderno consorzio

sociale.

Nel comparto concernente gli "omicidi colposi e le lesioni gravissime da incidenti

stradali" si registra con grande soddisfazione un calo molto significativo, sia degli "omicidi

stradali", che si sono più che dimezzati (da 26 a l2), sia delle "lesioni gravissime stradali"

che calano circa del lOVo (da 822 a 12q. È ragionevole ritenere quindi che l'intervento di

significativo inasprimento del trattamento sanzionatorio dei cd. "reati stradali" operato dal

legislatore con la legge nr. 4I del marzo 2016 al fine di realizzare un argine più efficace alla

vera e propria piaga degli incidenti stradali, inizi a riverberare i suoi positivi effetti. A tale

positivo risultato ha poi sicuramente molto contribuito anche l'operato delle Forze di Polizia

diuturnamente impegnate nei controlli "su strada", alle quali va pertanto il mio plauso,

accompagnato però dall'invito a non abbassare in alcun modo la guardia.
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Tornano invece a crescere complessivamente, sia pure in modo contenuto, i "delitti

contro la libertà sessuale" (da 220 a 241, + IÙVo).In particolare, permane in salita il segno

nel grafico relativo ai "delitti di stalking" (da 116 a 126, + 9%o).Il perdurante aùmento del

dato attinente ai "delitti di stalking" si spiega, come già si sottolineava lo scorso anno, non

solo per la grave diffusività di tale fenomeno criminale - riconducibile molto spesso ad una

accezione possessiva e quindi deviata dei rapporti affettivi interpersonali difficile da

sradicare - ma anche per il suo crescente tasso di "emersione" dovuto, sia alla risposta

normativa sempre più efficace - anche in termini di tutela delle persone offese e della sfera

dello loro riservatezza - sia alla sempre maggiore professionalità delle Forze di Polizia

specializzate in tale delicato ambito operativo.

Nonostante gli sforzi profusi, sia in termini preventivi - anche con l'importante

ausilio del mondo della scuola e di tanti mezzi d'informazione (si pensi recentemente alla

itiziativa "Molise senza sostanze sfupefacenti" seguita con attenzione dal1e due più

importanti rete televisive locali) - che in termini repressivi, i "delitti in materia di

stupefacenti" continuano ad assumere il carattere di una vera e propria emergenza per il

Circondario di Campobasso dove nel periodo di riferimento aumentano addiritttna del TOTo

(da 143 a 206). Si assiste invece ad una flessione sia a Isernia (da ll7 a 8I, - 3OVo), che a

Larino (daI43 a 118, - IlVo).

Uesplosione da 6 a 13 (+ ll1%o) del dato relativo ai procedimenti penali iscritti dalla

Procura Distrettuale per il reato di cui all'art.74T.[J.309190 - vale a dire per il reato di

associazione per delinquere frnalizzata al traffico di sostanze stupefacenti e psicotrope -

dimostra inequivocabilmente che lo spaccio della droga è ad appannaggio quasi esclusivo di

sodalizi criminosi che 1o gestiscono dal momento dell'approvvigionamento sino a quello

terminale della vendita al dettaglio.
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Diverse sono state le operazioni antidroga brillantemente effettuate dall'Arma dei

Carabinieri sotto la direzione della D.D.A. che meritano di essere ricordate per la loro

importanza:

- I'opetazione "Lungomare", conclusasi con l'esecuzione da parte del Nucleo Investigativo

dei Carabinieri di Campobasso di ben 22 ordinanze applicative di misure cautelari restrittive

personali (dopo che durante le indagini già erano state tratte in arresto in flagranza di reato

altrr L6 indagati), che ha colpito una pericolosa associazione per delinquere di matrice

sanseverese operante trala provincia di Foggia, la città di Campobasso e la fascia iostiera

del Molise (circa 1.500 le condotte di cessione accertate con consistenti recuperi di sostanza

stupefacente di ogni tipo). Appare opportuno evidenziare, a riprova della assoluta solidità

del materiale probatorio raccolto dagli inquirenti nel corso delle indagini e della

conseguente correttezza delle ipotesi accusatorie formulate, che nel mese di dicembre dello

scorso anno 15 imputati, che hanno definito la propria posizione optando per il giudizio

abbreviato, sono stati condannati complessivamente a circa 50 anni di carcere dal Tribunale

di Larino che ha anche riconosciuto la sussis tenzadel reato di associazione per delinquere.

- l'operazione "Alpheus", conclusasi con 1'esecuzione da parte del R.O.S. dei Carabinieri di

Campobasso di 6 ordinanze applicative della misura cautelare della custodia in carcere, oltre

ad altre 2 ordinanze applicative del divieto di dimora, che ha colpito un sodalizio criminoso

dedito al traffico internazionale di eroina tra l'Albania e il Molise e che ha anche permesso

di individuare un altro parallelo sodalizio operante nell'area foggiana - ove nel corso delle

indagini è stato sequestrato un quantitativo complessivo di eroina pat'r a circa 10

chilogrammi - poi gestito per competenzaterritoriale dalla D.D.A. di Bari.

-l'operazione "Drug Marchet", conclusasi con l'esecuzione da parte del Nucleo Operativo

dei Carabinieri di Campobasso di 11 ordinanze applicative di misure cautelari restrittive

;
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personali (oltre ad altri 3 arresti inflagranza eseguiti nel corso delle indagini), che ha colpito

un sodalizio criminoso, ruotante essenzialmente intorno a due famiglie campobassane,

dedito ad una fiorente attività di spaccio di cocaina nella città di Campobasso e nei paesi

limitrofi.

Altre due significative operazioni antidroga - caratterizzate dall'esecuzione di diverse

misure custodiali in carcere e da importanti recuperi di droga - sono state poi coordinate

dalla Procura di Isernia, l'una, rispetto a soggetti di etnia rom ivi residenti e l'altra rispetto a

pregiudicati risultati avere collegamenti con la criminalità organizzatacampana.

In una prospettiva generale, e quindi non soltanto molisana, poiché la lotta alla droga

affrontata sotto il profilo della domanda continua a raggiungere risultati molto poco

incoraggianti - per ragioni anche di natura sociologica che non è questa la sede per

analizzarc compiutamente - varrebbe forse la pena riflettere circa 1'opportunità di anticipare

tale lotta sin dal momento della offerta cercando di impedire, in particolare, agli autori dei

relativi reati di conseguire i lauti profitti che in genere ne derivano. In tale contesto è di tutta

evidenza che ogni riforma normativa che aumentasse la tracciabilità dei passaggi di denaro e

in genere diicchezza costituirebbe un passo di grande impofianza in tale direzione.

Da ultimo va comunque segnalato in argomento per completez za che il dato che proviene

dalla Procura dei Minori, dove le iscrizioni per i reati in materia di stupefacenti sono calate

quasi del 20Vo - passando da 55 a 45 - rappresenta un segnale positivo che deve, se non

necessariamente indurre all'ottimismo, quanto meno motivare gli operatori. Non v'è dubbio

infatti che la battaglia contro gli stupefacenti va combattuta innanzitutto con riguardo ai

nostri giovani, informandoli e rendendoli sempre più consapevoli dei danni che la droga

provoca non solo alla loro salute, ma anche alla loro dignità personale e sociale.

In tema di "dglittljufo4q4ggl" l'unica fattispecie che continua a manifestarsi in modo
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significativo è quella di frode informatica di cui all'art. 640-ter c.p. che peraltro risulta in

calo a Larino (da25 a 19) ed in forte crescita sia a Isernia (da 65 a 175) che a Campobasso

(da 453 a 610). I relativi procedimenti penali sono però per lo più iscritti a carico di ignoti -
benl63 su 804 - perché, come sopra si è già rimarcato, è estremamente difficile identificare

gli autori di tali reati, il che naturalmente funge da loro fattore moltiplicatore.

Calano complessivamente i "delitti contro il patrim " , da 6727 a 6419, anche se il

dato si presenta disomogeneo a livello circondariale, in quanto restano tendenzialmente

stabili a Campobasso (da 2300 a 2306), aumentano moderatamente a Isernia (da 1432 a

1485), mentre diminuiscono sensibilmente a Larino (da2924 a2571).

Molto elevata resta in tutti e tre i Circondari la percentuale dei reati di furto, di furto in

abitazione e di furto con strappo cofirmessi da autori che non vengono individuati. Nella

prospettiva del contrasto è quindi evidente che una maggiore copertura del territorio urbano

molisano con impianti di videoripresa, oltre a rappresentare un fenomeno disincentivante

alla commissione di tali crimini, costituirebbe per certo un importante ausilio per il loro

disvelamento.

Le rapine e le estorsioni crescono a Campobasso (rispettivamente, da 20 a 23 e da 55 a 62),

mentre a Isernia e Larino i dati sono contrastanti, in quanto a Isernia le rapine crollano (da

15 a2) ma aumentano le estorsioni (da28 a37), diversamente a Larino aumentano Ie rapine

(da44 a46) ma decrescono le estorsioni (da 50 a 35).

I reati di truffa calano in tutti e tre i Circondari: a Campobasso da 484 a 426, a Isernia da

394 a 348 e a Larino da 433 a 318.

G1i odiosi fenomeni di usura, che in genere proliferano nei momenti di crisi economica,

quest'anno finalmente calano, sia pure di poco (da 48 a 46,) forse anche in ragione dei primi

accenni di ripresa congiunturale.
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Infine, i reati di riciclaggio raddoppiano a Larino (da 6 a l2), mentre fanno per la prima

volta la propria comparsa nel Distretto i reati di "autoriciclaggio" di recente introduzione

legislativa: 3 a Campobasso ed 1 a Isernia.

Continua la crescita dei "delitti di bancarotta fraudolenta patrimoniale" (da 39 a 46);

aumentano fortemente a Isernia (da 10 a 18), modeiatamente a Larino (da 10 a l2),mentre

Campobasso è in controtendenza (da 19 a 16). L'onda lunga della crisi economica che per

molti anni ha affanagliato il Paese e che, come detto, solo da poco ha preso ad allentare la

sua morsa non ha quindi ancora del tutto cessato di produrre i suoi effetti nocivi su tante

aziende operanti sul territorio.

Dopo il tracollo dello scorso anno si assiste ad una significativa ripresa del dato

afferente ai "delittilribulari" che risalgono quasi del 30Vo (da ll2 a 142);l'aumento più

significativo si registra a Larino dove i procedimenti penali iscritti passano da 8 a 40, che

equivaleaun+ 400Vo.

Le Procure, per recuperare gli illeciti profitti derivanti dai reati fisca1i, iniziano anche a fare

sempre più ricorso ai sequestri preventivi finalizzati alla confisca dfuetta ovvero per

equivalente. In particolare, le Procure di Campobasso e Isernia risultano avere ottenuto

risultati degni di nota in tale ambito operativo: nel periodo di riferimento, infatti, la Procura

di Campobasso ha ottenuto ben 73 di tali decreti di sequestro preventivo, mentre quella di

Isernia si distingue per averne ottenuto uno per equivalente per un importo particolarmente

significativo siccome superiore a 20.000.000 €, riuscendo, allo stato, ad eseguirlo per circa

1.300.000 €.

In un Paese afflitto da un enofine debito pubblico come è l'Italia, nel quale l'evasione

fiscale ha raggiunto dimensioni spaventose (circa 200 miliardi di euro di sommerso annuo

secondo gli ultimi dati Istat) - tanto da indurre proprio recentemente il Presidente Mattarella
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a definire la situazione come una vera e propria "indecenza" - non può mostrarsi alcuna

titlbanza e va profuso ogni possibile impegno per cercare di debellare questa autentica

piaga che rischia seriamente di compromettere la tenuta complessiva dei conti dello Stato.

La Guardia di Finanza è in prima linea in questa battaglia e anche in Molise fa la sua parte

con sempre maggiore competenza e professionalità.

Con riguardo, poi, ai "reati ambientali", gli stessi proseguono la propria corsa sia a

Campobasso (da 35 a 53) che a Larino (da 66 a 86), non così a Isernia dove si assiste ad una

diminuzione (da79 a 65).

In particolare la Procura di Larino è meritoriamente impegnata, con il competente ed attento

aiuto della Capitaneria di porto, nella lotta per garantire la salvaguardia ambientale del

litorale del Basso Molise. Lotta alla quale dovrebbero essere convintamente partecipi tutti i

cittadini molisani, tenuto conto della estrema bellezza di quel tratto di costa che anche

garantisce, grazie al forte richiamo turistico che esercita, un importante contributo alla

ricchezza di una Regione che certo non brilla per essere attrattiva per le iniziative

imprenditoriali.

Anche la Procura di Isernia continua ad essere in prima linea nel contrasto a tale genere di

criminalità come confermato dal Procuratore che riferisce di significativi procedimenti in

materia di inquinamento ambientale, con particolare riguardo a corsi di acqua ed al

sequestro preventivo di un depuratore nella zona industriale di Isernia-Venafro.

Per quanto concerne, infine, i "Iqattsdilizl" si registra un loro complessivo calo pari

ad oltre 1l I5Vo (da 290 a 251) che riguarda tutti e tre i Circondari: a Campobasso da I04 a

94, a Isernia da 118 a 83 e a Larino da 56 a 55. Del tutto assente nel Distretto nel periodo di

riferimento la fattispec ie di lottizzazione abusiva.

Uno sguardo, da ultimo, allo specifico settore della giustizia minorile dove, oltre alla
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già ricordata positiva diminuzione dei delitti in materia di stupefacenti (da 55 a 45) - da

ascrivere per certo anche alla importante attività di formazione civica e di contrasto alla

devianza nella quale è costantemente impegnato l'Ufficio - resta stabile pure quest'anno il

numero dei delitti di lesioni personali gravissime da incidenti stradali (91), anche se

purtroppo si registra un caso di omicidio stradale attribuito ad un minorenne. Permane

pertanto del tutto attuale l'esigenza di accrescere l'educazione civica stradale dei giovani,

nelf interesse non solo della loro integrità fisica, ma anche di quella di tutti gli altri utenti

della strada. Aumentano infine sensibilmente i furti (da 29 a 36), i delitti contro la libertà

sessuale (da 11 a 13) e quelli di stalking (da I a 4).

2. Contrasto al terrorismo e alla criminalità organizzata

I1 Procuratore Distrettuale non riferisce quest'anno di indagini significative in tema

di terrorismo il cui contrasto comunque continua a rappresentare una priorità assoluta non

solo a livello nazionale, ma anche internazionale.

Anche il Molise comunque non può considerarsi esente dal "pericolo terrorismo" che, come

già segnalato lo scorso anno, può in particolare annidarsi tra i numerosi migranti richiedenti

asilo che la Regione ospita e che sono alloggiati presso diverse strutture. Senza

naturalmente volere in alcun modo ciminalizzare la figura del migrante - che nella grande

maggioranza dei casi è un soggetto che versa in condizioni di bisogno al quale è giusto

approcciarsi con spirito di solidarietà - non v'è dubbio che lo Stato debba continuamente

monitorare con grande scrupolo che tra i migranti non si nascondano soggetti vicini a

movimenti, organizzazioni o frange estremiste, pronti a radicalizzars| in particolare, quali

"attentatori solitari", "foreign fighters" o "homegrown".

Per quanto concerne, invece, il contrasto alla criminalità organizzata, le Forze di
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Polizia sono concordi nel ritenere che il territorio molisano sia scevro dal "radicamento" di

consorterie criminali di stampo mafioso o comunque di gruppi locali criminali organtzzati.

Le "mafie foggiane", Ie organizzazioni "camorristiche" e i gruppi criminali provenienti

dall'area balcanica ovvero dalla zona di Ostia preferiscono mimetizzare La propria aziote

ricercando spesso forme di convivenza criminale - anche con gruppi stranieri e rom stanziali

- senza perseguire l'obbiettivo del controllo del territorio così come tradizionalmente inteso.

Molteplici continuano ad essere comunque gli "indicatori" che confermano l'attualità e la

concretezza del pericolo di infiltrazione da parte della criminalità orgarizzata nel tessuto

economico ed amministrativo della nostra Regione:

Uiscrizione da parte della Procura della Repubblica Distrettuale di Campobasso -
oltre ai già ricordati 13 procedimenti per associazioni per delinquere finalizzate alTo

spaccio di sostanze stupefacenti di cui all'art. 74 D.P.R. n. 309190 - anche di altri 3

procedimenti penali per il reato di associazione per delinquere di tipo mafloso di cui

all'art.416-bis c.p. Nel periodo di riferimento non si registrano invece nuove

iscrizioni per il reato di cui all'art. 416-ter c.p. - "scambio elettorale politico

mafioso" - ma restano pendenti le due iscrizioni relative allo scorso anno - attinenti

ad una medesima vicenda - a riprova della serietà della relativa pista investigativa

ancora bisognevole di mirati approfondimenti.

L'esecuzione di alcune operazioni contro la criminalità organizzata condotte da

D.D.A. di altri Distretti - in particolare di L'Aquila, Napoli e Bari - che hanno

portato all'arresto di diversi indagati operanti sul territorio molisano per conto di clan

del Vastese, di Secondigliano e della zona del Gargano e di Lucera, in stretto

collegamento, questi ultimi, con La ndrangheta calabrese (come nel caso

dell'operazione "Friends" curata dalla D.D.A di Bari). Nel contesto di tali operazioni
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si è anche proceduto al sequestro di beni ubicati nel Molise - distributori di benzina a

Venafro e Guardiaregia, appartamenti a Vinchiaturo, quote di società a Campomarino

- per 1o più acquistati attraverso prestanomi apparentemente non riconducibili ai

clan.

La colloca zionedi comodo nel Molise della sede di società, talora anche solo fittizie,

collegate adorganizzazioni criminali campane e destinate allo svolgimento di attività

di riciclaggio o più in generale al compimento di affari illeciti, nel convincimento,

attraverso tale collocazione, di farle sfuggire più facilmente ai controlli.

La costante presenza in Regione di un numero molto elevato di collaboratori di

giustizia e dei loro familiari, nonché di esponenti della criminalità organizzata che la

scelgono come località ove scontare le misure alternative alla detenzione ovvero le

misure cautelari personali ovvero ancora come luogo ove trascorrere la propria

latitanza, come nel caso del pluripregiudicato Arturo Sparandeo, un latitante di spicco

dell'omonimo clan camorristico che è stato arrestato nel maggio del 2019 a

Campobasso.

L'emissione nel periodo di riferimento da parte delle Prefetture di Campobasso e

Isernia di ben 11 prowedimenti interdittivi antimafia nei confronti di imprese -

riconducibili a pregiudicati legati prevalentemente a clan camorristici (quali il gruppo

salernitano "PECORARO-RENNA", il clan "CONTINI" owero la "famiglia

TERRACCIANO" dei quartieri spagnoli di Napoli) - operanti nei settori della

ristorazione, del commercio all'ingrosso di materiale edile, della produzione lattiero-

casearia, dei rifiuti e dei trasporti di terra.

Di fronte ad un simile quadro d'insieme non ci si può quindi certo permettere di

abbassare la guardia, dovendo restare massimo il livello di attenzione.
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Poiché il gioco di squadra è sicuramente quello che garantisce i migliori risultati, meritano

di essere ricordati in questo cruciale ambito operativo tre importanti Protocolli d'intesa che

sono stati sottoscritti nel periodo di riferimento e che vanno ad aggiungersi agli altri due - in

materia di misure di prevenzione e di "codelega" delle indagini afferenti a possibili casi di

infiltrazione della criminalità nel tessuto economico'molisano - ricordati nel mio intervento

dello scorso arìno.

I1 primo è stato sottoscritto dalla Prefettura di Campobasso con il Procuratore Distrettuale

Antimaf,a e prevede che in tutti i casi nei quali le procedure finalizzate al rilascio delle

certificazioni antimafia interdittive evidenzino profili di criticità in relazione a potenziali

condizionamenti delf impresa richiedente da parte della criminalità organizzata, il Prefetto

provveda a convocare il Comitato Provinciale per 1'Ordine e la SicurezzaPubblica, allargato

alla partecipazione del Procuratore Distrettuale Antimafia, per un esame congiunto di tutti

gli aspetti d'interesse emersi, così da rendere possibile il maggiore possibile scambio di

informazioni, sempre naturalmente nel rispetto dei limiti imposti dal rispetto del segreto

istruttorio.

I1 secondo, invece, è stato sottoscritto ai sensi dell'art. 6 D. Lgs, n. 106120fl6, e quindi sotto

l'egida della Procura Generale,tra tutti i Procuratori del Distretto e mira, da una pafte, a

garantire, attraverso la convocazione di riunioni periodiche e 1o scambio di copie di atti, un

costante flusso informativo tra di loro su di uno speciflco catalogo di cd. "reati-spia"

potenzialmente rivelatori di fenomeni criminali riconducibili alla criminalità orgm:dzzata

owero al terrorismo, dall'altra, a prevedere, sia I'applicazione nella fase delle indagini

preliminari di magistrati delle Procure ordinarie alla Procura Distrettuale di Qampobasso,

sia la loro designazione per le funzioni di pubblico ministero nella fase dibattimentale.

L'auspicio è che attraverso la stipula di questo Protocollo il contrasto alla criminalità
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orgatizzata e al terrorismo possa conoscere un ulteriore salto di qualità nel Distretto,

permettendo al contempo ai magistrati appartenenti alle Procure ordinarie di acquisire -
attraverso gli strumenti delle applicazioni nella fase delle indagini preliminari e delle

designazioni per le udienze nella fase dibattimentale - un bagaglio di conoscenze più ampio

che ne arricchisca e agevoli la crescita professionale.

11 terzo protocollo d'intesa, infine, è stato stipulato, sempre ai sensi dell'art. 6 D. Lgs. n.

10612006, trala Procura Generale e la Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco e prevede,

non solo che presso tutte le Procure del Distretto sia dislocato personale con qualifica di

polizia giudiziaria chiamato a trattare procedimenti aventi ad oggetto reati di competenza

specifica, ma anche che i Comandi dei Vigili del Fuoco di Campobasso e Isernia mettano a

disposizione i propri Nuclei Investigativi Antincendio Territoriali (N.I.A.T.) per

I'effettuazione degli accertamenti tecnici e specialistici necessari, in particolare, rispetto a

quegli atti incendiari di natura dolosa ai danni di imprenditori e commercianti la cui matrice

potrebbe essere riconducibile a fenomeni di tipo estorsivo, che purtroppo non di rado si

manifestano ultimamente sul nostro territorio.

3. Considerazioni conclusive

Il consuntivo di quest'anno per il comparto requirente penale del Distretto è in linea

di massima sovrapponibile a quello dello scorso anno ed è complessivamente confortante

per il Servizio Giustizia.

Le Forze di Polizia hanno il controllo del territorio, mentre la Magistratura garantisce 1o

sviluppo delle indagini e la celebrazione dei processi in tempi rapidi e, comunque, senza

significativi ritardi.

I dati che emergono dalle singole tipologie di reato come sopra riportati ed analizzati e
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quelli attinenti ai temi del contrasto al terrorismo e alla criminalità organizzatarendono però

evidente che in più ambiti si può fare ancora tanto per innalzare il tasso di legalità del

territorio molisano.

In particolare, il pericolo di infiltrazione da parte della criminalità organizzata rimane molto

alto, tenuto conto che la Regione, nonostante il miglioramento congiunturale, continua a

dibattersi in una situazione di difficoltà economica e che, come è noto, Ie aziende in crisi

rappresentano un'ottima occasione per la criminalità, organizzata di investire le cospicue

risorse frnanziaie di provenienzaTllecita di cui dispone facendosi schermare da compiacenti

prestanome ovvero da intestatari fittizi o fiduciari.

Se si vuole che la Giustizia molisana raggiunga standard qualitativi più alti è però

indispensabile che anche il Ministero della Giustizia faccia la propria parte.

È vero che 1o spettro della soppressione, alimentato dallo schema di legge delega per la

riforma dell'ordinamento giudiziario elaborato dalla cd. "Commissione Vietti", ha perso di

consistenza, in particolare dopo 1e valutazioni espresse dalla Commissione Antimafia al

termine della visita del201l in Molise.

L'onda lunga di questa prospettata soppressione produce però ancora degli effetti negativi

perché 1o Stato dà f impressione di non credere del tutto nel futuro del Distretto, considerato

che non prowede all'aumento delle piante organiche dei magistrati e del personale

amministrativo là dove risulti necessario sulla base di oggettive risultanze statistiche e che

non procede neppure con la dovuta sollecitudine alla copertura delle dette piante organiche

1à dove vi siano dei vuoti. I1 caso della Procura di Larino risulta eclatante in tal senso. Ma

anche l'azione della Procura di Campobasso rischia di essere in buona parte vanificata se

non si procederà rapidamente al rafforzamento della pianta organica del Tribunale di

Campobasso. È di tutta evidenza,infatti, che 1'attuale rapporto di 6 a9 traPubblici Ministeri
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e Giudici sia del tutto inadeguato dal punto di vista della Giudicante, chiamata con quei

pochi Giudici a far fronte non soltanto alle esigenze del comparto penale particolarmente

sollecitato dall'azione del1a Procura, ma anche a quelle delf intero comparto civile e alle

pesanti ricadute giurisdizionali che il fenomeno migratorio comporta.

Con poche unità di magistrati e di personale amministrativo in più il Servizio Giustizia nel

Distretto potrebbe essere ancora più funzionale - incidendo così anche positivamente sul

PIL della Regione - ed accrescere la propria capacità di recupero di tutte le voci attive di

spettanza erariale. Basti al riguardo considerare quanto poc'anzi illustrato in tema di

constatato aumento esponenziale delle confische dirette e per equivalente e

dell'imminente sviluppo del settore delle misure di prevenzione patrimoniali grazie alle

recenti modifiche apportate al Codice Antimafia.

Nel lasciare questo Distreffo - che tanto mi ha dato in termini umani e professionali -
auspico pertanto vivamente che lo Stato si convinca che investire nel Servizio Giustizia

molisano non significa affatto assecondare logiche assistenziali implicanti solo maggiori

oneri di spesa pubblica, ma al contrario - se si segue una visione che sia capace di vedere in

prospettiva - corrispondere esclusivamente a canoni di buona amministrazione volti alla

creazione diricchezza e al recupero di risorse.

IL PROCURATORE GENERALE
Dr. Guido RISPOLI
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